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Uno stato di calamità perenne 

Basta poco per rimettere tutto in discussione. Le sempre più frequenti bombe d’acqua pos-

sono mettere ogni volta in ginocchio un territorio esposto come il nostro, per non parlare delle

mareggiate in grado di devastare il litorale. Uno stato di calamità perenne per le emergenze

idrauliche presenti, con Passo della Sentinella assurto a simbolo di un sistema che sarebbe

riduttivo definire critico. 

Il disastro senza fine del porto della Concordia, doveva essere il porto turistico più grande del

Mediterraneo, verrà archiviato come uno dei fallimenti peggiori della storia di Fiumicino. 

Dopo un autunno problematico per la viabilità legata al sistema dei ponti,  potrebbe essere

una primavera di fuoco se verrà aperto il cantiere di quello della Scafa. Servirà, una soluzione

alternativa perché via dell’Aeroporto potrebbe trasformarsi in una trincea per gli automobilisti. 

Sicurezza, è sempre un fronte aperto, la verità è che, statistiche dei furti a parte, i cittadini

percepiscono la loro vita quotidiana e quella delle loro famiglie in costante pericolo per tutto

quello che succede. Che almeno si facesse questa benedetta Compagnia dei carabinieri di

Fiumicino che garantirebbe almeno un consistente aumento dell’organico. 
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Poo della Concordia verso il fallimento, l’aumento di capitale richiesto

dal Tribunale non c’è stato. Il sindaco: “Una matassa inestricabile”

priMo piano

di Marco Traverso

“Entro il 2010 dragaggio
dei fondali e realizza-
zione della diga di so-
praflutto, l’anno suc-

cessivo costruzione del Molo di Traia-
no, dei primi servizi recettivi, dei primi
parcheggi, con circa la metà dei posti
totali (1445) pronti. Nel 2012 arrive-
ranno le banchine, la Darsena della Sa-
lute, i parcheggi interrati, nel 2013 le
altre banchine e il Molo Augusto. Nel
2014 la fine teorica dei lavori, anche se
resterà da verificare lo stato delle ope-
re viarie, tra permessi, convenzione e
burocrazia”. Erano questi i tempi previ-
sti per la realizzazione del Porto della
Concordia, un disastro totale che ora
sembra avviato verso l’epilogo: il defi-
nitivo fallimento. Il Tribunale a fine ot-

tobre aveva convocato gli azionisti ri-
masti, la società Acqua Marcia di Fran-
cesco Bellavista Caltagirone e Italia Na-
vigando per un aumento di capitale al
fine di scongiurare il fallimento. Nessu-
na delle due ha sottoscritto l’aumento
e a questo punto i giochi sembrano fat-
ti. “Se così fosse, e non vedo come po-

trebbe andare diversamente - com-
menta il sindaco Esterino Montino - la
matassa diventerebbe inestricabile”. 
Quello che sembrava uno spiraglio si
era aperto all’improvviso poco più di un 
anno fa con una “manifestazione di in-
teresse” da parte della Royal Caribbe-
an, la seconda compagnia crocieristica
del mondo. Un colosso che aveva ipo-
tizzato di rilevare il pacchetto Porto tu-
ristico di Fiumicino per realizzarvi un
molo crocieristico modificando il pro-
getto iniziale. Un’ipotesi poi tramonta-
ta che ha abbandonato il Porto della
Concordia al suo destino. 
Sembrava un giorno da incorniciare
quel 4 febbraio del 2010. Alla cerimo-
nia della prima pietra, sotto il grande
tendone allestito sul piazzale del vec-

chio Faro, intorno all’uomo del destino
di Fiumicino, Francesco Bellavista Cal-
tagirone, in tanti hanno percorso quel
lungo tappeto blu. Oltre al sindaco Ma-
rio Canapini, Zingaretti e Montino, Ma-
rio Baccini, il ministro delle Infrastruttu-
re Altero Matteoli, il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio dei ministri,

Gianni Letta, che paragonava l’amico
Caltagirone a un “novello Traiano”. Poi
Emma Bonino e Renata Polverini e so-
prattutto tanti banchieri, allora pronti a
finanziare buona parte di quei 325 mi-
lioni di euro necessari per l’opera. 
Le difficoltà arrivarono subito, alla fine
del 2010 con il contenzioso innescato
per i mancati pagamenti tra la Sielt e la
Save Group, rispettivamente appalta-
trice e subappaltatrice dei lavori. An-
che se il colpo decisivo venne decreta-
to dalle prime incriminazioni allo stes-
so Francesco Bellavista Caltagirone e
dal suo arresto del 5 marzo 2012 per
la vicenda del porto turistico di Imperia
e l’incriminazione successiva anche
per il porto di Fiumicino. Rimasto per sei
mesi in carcere e altri tre ai domiciliari,

Bellavista alla fine è stato assolto in se-
condo grado nel marzo del 2017 perché
il “fatto non sussiste”. Ma nel frattempo
la sua Acqua Marcia era stata venduta a
pezzi, perdendo buona parte del valore.
Adesso, salvo colpi di scena, l’epilogo in-
combente del fallimento, una storia sen-
za via di uscita per Fiumicino.
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Dehors,
si studiano le regole

Su via Torre Clementina dopo i lavori

ora si pensa a uniformare gli arredi,

allo studio il regolamento per migliorare l’ambiente

urbano e potenziarne la vocazione turistica

di Marco Traverso

Dopo la sostanza ora la forma.
La ristrutturazione di via Tor-
re Clementina, nel primo trat-
to tra Palazzo Noccioli e piaz-

za Grassi, è quasi ultimata. Mancano
ancora i mosaici da installare nelle cor-
nici previste al centro della strada, poi
le basentine davanti alla chiesa e infi-
ne la locomotiva d’epoca che entro la
fine di novembre dovrebbe essere
messa all’inizio del viale proprio sulle
antiche rotaie trovate durante i lavori. 
Per Natale tutto dovrebbe essere al suo
posto con l’obiettivo, da sempre dichia-
rato, di riqualificare il borgo storico del
Valadier e di restituirgli quella centrali-
tà che ha sempre avuto nel recente
passato. Chiaramente in tutto questo il
ruolo principale lo avrà la passeggiata
e gli spazi destinati ad accogliere il pub-
blico. Per questo dopo la ristrutturazio-
ne ora si gioca una seconda partita non
meno importante: quella dell’arredo
degli spazi pubblici, della loro uniformi-
tà e della disposizione delle strutture
sul viale. Insomma i famosi “dehors”
che dovrebbero far assomigliare sem-
pre più via Torre Clementina a un bou-
levard francese. Operazione non pro-
prio semplice a cui stanno lavorando
congiuntamente l’assessorato alle Stra-
tegie del Territorio e quello alle Attività
Produttive che di concerto con i com-
mercianti stanno preparando un regola-
mento che detti le linee generali dell’oc-
cupazione del suolo pubblico. 
“Siamo ancora alla fase preliminare -
spiega l’assessore Ezio Di Genesio Pa-
gliuca che ha contribuito alla riqualifi-
cazione delle parti più degradate del
viale, gli immobili abbandonati e fati-
scenti tornati ora a nuova vita - dobbia-
mo fare incontri con i commercianti e
condividere le scelte”.
Di sicuro si faranno i dehors,
“l’insieme degli ele-
menti mobili, smon-
tabili o facilmente ri-

movibili, posti in modo funzionale ed ar-
monico su area pubblica che costituisce,
delimita e arreda uno spazio destinato
alla somministrazione e/o al consumo
all’aperto di alimenti e bevande”. In altri
termini ristoranti, pub, pizzerie, etc. po-
tranno traslare parte sostanziale dell’at-
tività in spazi coperti su tre lati dove ac-
cogliere i clienti con tavolini e sedie, tutto
dislocato proprio sul viale allargato con
la finalità di migliorare l’ambiente urba-
no e potenziare la vocazione turistica e
commerciale della strada. 
Dehors permanenti e stagionali, altez-
ze, tipologie, materiali e dettagli del-
l’arredo devono essere ancora concor-
dati, con ogni probabilità tra i rende-
ring mostrati nei mesi scorsi quello che
sembra aver incontrato i maggiori favo-
ri è quello nella foto in pagina ma ad-
dossato alla parte dell’edificio retro-
stante. In continuità con i palazzi quin-
di ma strutture leggere, autonome,
probabilmente in alluminio color pan-
na con pannelli vetrati a tutt’altezza
completamente trasparenti. 
La profondità consentita potrà arrivare a
un metro dall’allineamento delle albera-
ture per lasciare libero il marciapiede al
flusso pedonale. Sullo spa-
zio pubblico di via Tor-

re Clementina non sarà ammesso il po-
sizionamento di ombrelloni, tende para-
sole etc. proprio per garantire uniformità
e qualità degli arredi. 
Intanto già si pensa alla seconda fa-
se, non appena saranno termina-
ti i lavori di restyling tra palaz-
zo Noccioli e piazza Grassi,
partirà il secondo lotto,
da piazza Grassi a
via del Canale. 



Via dell’Aeropoo,
altri problemi
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Il nuovo ponte della Scafa, in costruzione dalla primavera del 2019,

potrebbe creare altro caos alla viabilità locale già molto provata

priMo piano

di Andrea Corona

Non c’è due senza tre. Dopo la
duplice grana arrivata con il
restringimento del ponte del-
la Scafa e la futura demolizio-

ne con rifacimento di una parte del via-
dotto di via dell’Aeroporto, ecco il terzo
capitolo di quella che sembra essere di-
ventata una saga. Se tutto andrà come
sembra, nella primavera del 2019 ini-
zieranno i lavori per realizzare il nuovo

ponte della Scafa. Lo aveva annunciato
l’assessore capitolino ai Trasporti, Linda
Meleo, alla fine dell’estate: “Il cantiere
per la costruzione del nuovo ponte della
Scafa, che spetta a Roma Capitale, par-
tirà entro i primi sei mesi del 2019”.
L’annuncio non aveva suscitato grandi
reazioni, considerato che l’opera ha un
ritardo di una dozzina d’anni e che da al-
lora di proclami ne sono stati fatti parec-

chi. Il progetto, infatti, è bloccato da an-
ni, tra ricorsi, ritrovamenti archeologici,
scavi ulteriori e varianti. Ma ora che è co-
minciato il coordinamento tra tutti gli en-
ti in campo e che i tecnici hanno iniziato
a fare i sopralluoghi, è venuto fuori che
il tracciato del nuovo ponte rende im-
possibile il passaggio del traffico attuale
lungo via dell’Aeroporto. In pratica i pi-
loni del nuovo attraversamento dovreb-

bero essere messi anche lungo una par-
te di questa strada, via dell’Aeroporto,
tanto che Roma Capitale vorrebbe dirot-
tare tutto il traffico su via della Scafa.
Un’ipotesi che ha trovato un muro da
parte dell’Amministrazione comunale. 
“Uno scenario non praticabile - dichia-
ra l’assessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia - non se ne parla, già così con
la situazione attuale abbiamo seri pro-

blemi alla viabilità locale”. 
Un’alternativa possibile potrebbe essere
la realizzazione di una complanare paral-
lela all’attuale via dell’Aeroporto sulla
quale eventualmente dirottare il traffico,
ma la trattativa è solo alle fase iniziali tra
gli enti. Anche perché il cantiere per il
nuovo viadotto resterebbe aperto, salvo
imprevisti, ben 441 giorni. 
I tecnici del Dipartimento Capitolino Si-

mu, nel corso della Commissione Mo-
bilità di fine agosto, hanno spiegato
che il progetto iniziale avrebbe dovuto
subire una variante per l’adeguamento
alle norme sismiche. Quindi almeno al-
tri 4 mesi, cioè quanto la durata del pro-
cedimento, anche per questo la Meleo
aveva ipotizzato la prima pietra nella
primavera 2019. 
Il nuovo ponte sarà a un’unica campata



presidente del consiglio stesso, ha pre-
sentato una mozione per impegnare il
sindaco gli uffici competenti “a tornare
alla vecchia viabilità su via della Scafa”. 
“Così com’è - ha spiegato la Poggio - la
nuova viabilità di via della Scafa non
funziona: premia solo ed esclusiva-
mente i pendolari Ostia-Aeroporto. Che
di per sé non sarebbe un problema, se
non fosse che uccide i residenti di Fiu-
micino. La chiusura dello svincolo se-
maforico tra via dell’Aeroporto e via
Trincea delle Frasche e quella dal Pon-
te della Scafa verso Isola Sacra, oltre a
penalizzare i nostri concittadini rischia

di dare una mazzata per tanti esercizi
commerciali della zona”. La mozione
nella seduta del consiglio comunale
dello scorso 30 ottobre è stata però re-
spinta dalla maggioranza. “È meglio la-
sciare separati i traffici di attraversa-
mento con quelli locali - ha detto il sin-
daco nel motivare la bocciatura della
mozione - perché se ritornassimo al
traffico misto gli effetti sarebbero ne-
gativi soprattutto per Isola Sacra”.

“Dispiace - ha replicato la Poggio - che
sindaco e maggioranza non abbiano
compreso e raccolto il grido d’allarme
quotidiano di commercianti e cittadini
che chiedono il ripristino della vecchia
viabilità su via della Scafa. Ho sposato
questa battaglia perché ritengo che la
chiusura dei due svincoli, soprattutto
quello semaforico, tra via dell’Aeropor-
to e via della Scafa sia un provvedimen-
to tutt’altro che efficace. La mozione,
purtroppo non recepita dal consiglio co-
munale, che avevo presentato andava
proprio in questo senso: creare un tavo-
lo di confronto con tutte le parti in causa

per discutere e comprendere i disagi
dei residenti e in caso tornare indietro.
Continuo a sostenere che così com’è la
nuova viabilità di via della Scafa non
funzioni e sia dannosa in vista della
chiusura del viadotto dell’Aeroporto
che appesantirà notevolmente il già for-
te traffico su via dell’Aeroporto. Sono
comunque ancora fiduciosa che si pos-
sa intervenire su questa decisione. Io la
riproporrò in tutte le sedi opportune”.

priMo piano

9

ad arco a quattro corsie sviluppate lun-
go circa 2100 metri, una strada urbana
di scorrimento con carreggiate indipen-
denti separate da spartitraffico, cia-
scuna con almeno due corsie di mar-
cia, banchina a destra pavimentata e
apposite aree o fasce laterali esterne
alla carreggiata per la sosta. Sono pre-
viste una serie di rotatorie e nuovi ac-
cessi rispetto al sistema in vigore oggi.
Il tracciato non corrisponderà a quello
vecchio ma sarà traslato a una distan-
za di quasi un centinaio di metri da
quello attuale, il cui destino non è chia-
ro visto che sotto vi passano tutti i sot-

toservizi. Per questo motivo il Comune
di Fiumicino ha chiesto di non abbatter-
lo per destinarlo a ciclisti e pedoni, in
modo da poterlo collegare alle rete del-
le ciclabili comunali in costruzione. 
Intanto il sindaco Esterino Montino, tor-
nando sul tema del viadotto di via del-
l’Aeroporto, ha ribadito come: “La nuova
viabilità locale entrerà in vigore sola-
mente nel momento in cui verrà demoli-
to il tratto del viadotto di via dell’Aeropor-
to. Prima di allora tutto resterà nella si-
tuazione attuale. Nei limiti del possibile
- chiarisce il primo cittadino - si cerche-
ranno di utilizzare gli spazi che si sono
venuti a creare con la realizzazione del
corridoio C5, inserendo delle rotatorie
nei punti che risultano essere più critici,
rientrando poi in via del Lago di Traiano.
Tutti questi interventi sono a carico di
Astral. È chiaro che cercheremo di ridur-
re in tutti i modi i disagi provocati dalla
demolizione poi dalla ricostruzione del
tratto del viadotto di via dell’Aeroporto”. 
Nel frattempo Federica Poggio, consi-
gliere comunale di opposizione e vice-

Sensori sui ponti,
si pae dalla Roma-Fiumicino 

Anas, per lo sviluppo di nuove tecnologie per la sorveglianza e la conseguente
programmazione della manutenzione delle infrastrutture stradali, ha fatto un
accordo con il Senseable City Lab Consortium del Massachusetts Institute
of Technology (Mit) di Boston per studiare l’applicabilità di sensori mobili per
la vigilanza dei ponti e viadotti sulla rete stradale e autostradale. Anas testerà
quindi l’uso dei sensori mobili e la sperimentazione parte proprio dal Grande
Raccordo Anulare di Roma, tra le arterie più trafficate d’Italia con picchi di
168mila veicoli al giorno, e sulla Roma-Aeroporto Fiumicino con oltre 100mi-
la veicoli al giorno. In questo modo le due autostrade diventeranno un labo-
ratorio aperto di ricerca internazionale.



La regina delle
incompiute 
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La pista da Roma a Fiumicino:

dalla prima delibera sono passati 8 anni.

“In bici fino al mare” è rimasto solo uno slogan

per il Campidoglio, a rischio fondi per 1,7 milioni 

ciclabili

di P.B. Corriere della Sera Roma

Èuna delle grandi incompiute
romane. Una meraviglia di pi-
sta ciclabile, il prolungamen-
to di quella del Tevere Sud,

che ora arriva al ponte del raccordo di
Mezzocamino, fino a Fiumicino, fino al
mare, uno scenario da favola ricco di
natura e di storia. E non solo, sarebbe

l’anello di congiunzione con l’altro trat-
to della ciclabile del Tevere Nord, da
Ponte Milvio fino alla diga di Castel Giu-
bileo. E ancora: sarebbe un anello im-
portante di quella grande impresa per
cui il Ministero delle Infrastrutture sta
stanziando fondi per uno studio di fat-
tibilità tecnico economico: una pista ci-
clabile lungo la costa fino a Ventimiglia.
La storia è lunghissima, tutta alla roma-
na. La prima delibera sul prolungamen-

to della pista ciclabile del Tevere Sud ri-
sale addirittura al 2010. “In bicicletta
fino al mare” era lo slogan, ovvero da
Mezzocamino a Fiumicino, 12 chilome-
tri e mezzo per un costo di 1,7 milioni
di euro, finanziato in gran parte dalla
Regione. I lavori, si diceva, sarebbero
dovuti cominciare entro l’estate di

quell’anno. “Si tratta di un progetto di
grandissima rilevanza”, spiegava l’as-
sessore all’Ambiente della Giunta Ale-
manno Fabio De Lillo. Ma quei soldi
non vengono spesi, manca un progetto
esecutivo, il finanziamento tre anni do-
po viene revocato. Poi fino ad oggi il
buio. Con una sola eccezione, quella
del Comune di Fiumicino. “Noi abbia-
mo già costruito tre chilometri e mezzo
di pista ciclabile sulle sponde del Teve-

re verso Roma - spiega l’assessore ai
Lavori Pubblici Angelo Caroccia - e dob-
biamo farne altri due tratti con due
bandi, uno fino a Coccia di Morto e un
altro che raggiunga l’estremità del no-
stro territorio alla Nuova Fiera di Roma.
Da lì toccherebbe a Roma proseguire
con il proprio percorso”.
“La pista è già fatta - racconta David
Apolloni di Agenda Tevere - è uno spet-
tacolo, con il fiume sulla destra, i resti
archeologici e la fortezza dell’Episco-
pio di Porto”. E il Campidoglio? A otto
anni dalla prima delibera l’intenzione è
quella di andare avanti. Ma il progetto
è vecchio e va rivisto. “Dobbiamo defi-
nire il piano finale del nuovo tratto della
ciclabile verso il mare. Abbiamo già
avuto delle riunioni - spiega l’assessore
alla Mobilità della Giunta Raggi Linda
Meleo -  e pensiamo di poter arrivare a
qualche risultato in autunno, è un pro-
getto in cui crediamo”.
Passiamo alla Regione. “Noi vogliamo
completare questo tratto - afferma Cri-
stiana Avenali, con la delega per i Con-
tratti di fiume della Pisana - tanto è

che è stato inserito all’interno del pro-
getto nazionale della ciclovia tirrenica.
Con il Campidoglio e Fiumicino abbia-
mo un tavolo di lavoro aperto per la ri-
progettazione”. 
“Mentre il piano della ciclabilità di Ro-
ma Capitale per centinaia di chilome-
tri è fermo - attacca il dem Athos De
Luca - è necessario che Roma Capita-
le presenti con urgenza il progetto da
finanziare”.



ciclabili
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Dagli scavi
al cimitero
Cambia destinazione il parcheggio

previsto sotto il viadotto di via dell’Aeropoo,

accelerazione anche per i collegamenti

tra i percorsi di Fiumicino, Focene e Fregene 

di Andrea Corona

Non si farà più il parcheggio
davanti all’ingresso dei Porti
imperiali su via Portuense.
L’Amministrazione comuna-

le stava trovando non poche difficoltà
nel riuscire a ottenere le necessarie au-
torizzazioni per la realizzazione del-
l’opera, anche alla luce di diversità di
vedute con la Sovrintendenza. L’episo-
dio che ha però fatto definitivamente
accantonare il progetto è stato il crollo
del ponte di Genova. “Dopo questa
grande tragedia - fa sapere l’assessore
ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia - riu-
scire a ottenere il via libera per il par-
cheggio sotto al viadotto dell’aeroporto
sarebbe stato difficile. Così abbiamo
optato per una soluzione diversa”. 

Infatti il parcheggio, che prevede an-
che la realizzazione di un grande Info-
point, verrà spostato nell’area già
asfaltata che si trova davanti al cimite-
ro di via Portuense. In sostanza, dove
c’è l’innesto per la pista ciclabile che
scorre lungo l’argine del Tevere. Pro-
prio in ottica ciclabile, proseguono i la-
vori per il tracciato che andrà a colle-
gare l’argine del Tevere con l’ingresso
della città. “Oltre alla rotatoria in via di
ultimazione su via Montgolfier - spiega
Angelo Caroccia - da fare anche per la
nuova viabilità alternativa prevista per
il prossimo rifacimento di un tratto del
viadotto dell’aeroporto, arriverà una
rotatoria anche all’incrocio tra via Por-
tuense e via Coccia di Morto. Un’opera

fondamentale perché permetterà ai ci-
clisti di innestarsi con gli altri tracciati
ciclabili esistenti, come quello di Coc-
cia di Morto e quello che arriva sotto la
sede comunale”. Nel frattempo men-
tre proseguono i lavori per la pista ci-
clabile di viale Traiano, che andrà a col-
legare il lungomare della Salute con il
Ponte Due Giugno, c’è stata una posi-
tiva accelerazione per quanto riguarda
il tracciato all’interno dell’Oasi Wwf di
Macchiagrande. L’Amministrazione
comunale è pronta a far partire il ban-
do per assegnare i lavori, mentre il
Gruppo Federici ha dato la propria di-
sponibilità a costruire la condotta di ri-
salita e in particolare in contempora-
nea il tratto in comune con la stessa pi-
sta, per la quale c’è la prescrizione del-
la Commissione Riserva. Segnali posi-
tivi sono arrivati anche dalle riunioni
con la Maccarese Spa, per la disponi-
bilità delle aree, e il Consorzio di Boni-
fica per il necessario impianto delle
nuove idrovore. Insomma, si spera pre-
sto nella fumata bianca alla tanto atte-
sa opera che andrà a dare un senso al
collegamento di tutti i tronchetti esi-
stenti. Per poter un giorno passeggiare
da Parco Leonardo a Fiumicino e poi
attraversare l’Oasi di Macchiagrande e
arrivare fino alla spiaggia di Fregene e
poi di Maccarese, fino a Passoscuro.
Quella “litoranea comunale” impossi-
bile per le auto ma che per le biciclette
sembra invece a portata di pedale. 
In tema di mobilità sostenibile va avanti
il discorso relativo ai bike sharing nelle
stazioni ferroviarie di Maccarese-Frege-
ne e Torre in Pietra-Palidoro a seguito del-
la vittoria del bando del Comune di Fiu-
micino insieme con quello di Cerveteri.



Fiaccolata
contro i fui
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Il 26 ottobre in piazza Grassi l’iniziativa promossa

dalla Lega: “I cittadini si sentono abbandonati”.

Il sindaco polemizza con Salvini per il modesto

potenziamento degli organici delle forze dell’ordine

sicurezza

di Marco Traverso

Non si placa l’ondata di furti
sul territorio comunale. Da
Isola Sacra a Fregene i mal-
viventi violano le abitazioni a

ogni ora del giorno e della notte. Nel-
l’ultimo periodo non sono state rispar-
miate neanche attività commerciali co-
me le auto lasciate in sosta in via Torre
Clementina o sul lungomare della Sa-
lute. Per questo la Lega di Fiumicino ha

organizzato una fiaccolata lo scorso 26
ottobre, per “accendere una luce sul
problema sicurezza a Fiumicino”.
“L’abbiamo voluta fortemente, e con
piacere abbiamo visto che alcuni rap-
presentanti di altri schieramenti poli-
tici, purtroppo non tutti, hanno capito
il senso profondo di questa iniziativa:

la politica deve raccogliere il grido
d’allarme della gente”, dicono in una
nota il senatore William De Vecchis, i
consiglieri comunali Stefano Costa e
Vincenzo D’Intino, insieme ai coordi-
natori Mauro Gonnelli e Valerio Frato-
ni. “Per questo in maniera simbolica,
in piazza Grassi - prosegue la nota -
abbiamo scelto prima di ascoltare le
storie e le problematiche dei cittadi-

ni, poi di metterci al centro della piaz-
za, con la città sugli spalti; la politica
stava due gradini sotto alla gente,
perché questo è il suo ruolo. La man-
canza di sicurezza è emersa chiara-
mente, dal Nord del nostro territorio
a Sud; c’è una comunità locale che
ha paura ormai del buio della notte,

di andare a fare la spesa al supermer-
cato, di fare un’operazione in banca.
I cittadini però devono uscire dai so-
cial ed entrare nei commissariati e
nelle caserme dei Carabinieri per de-
nunciare ogni episodio di microcrimi-
nalità. Solo facendo così il Ministero
dell’Interno avrà gli strumenti per au-
mentare gli organici. A fronte di nu-
meri  uf f ic ial i  che rappresentino
un’emergenza, il Viminale e la Prefet-
tura agiscono di conseguenza; se in-
vece nessuno denuncia, in mancan-
za di riscontri tutto ciò che viene scrit-
to sui social network non fa testo.
Una prima risposta arriverà il prossi-
mo 5 novembre, con il decreto sicu-
rezza al Senato, che prevede 10mila
assunzioni nelle forze dell’ordine. Sa-
rà un primo risultato, ma va cambiata
la cultura della sicurezza”.
Nel frattempo il sindaco Esterino
Montino ha scritto al ministro degli In-
terni Matteo Salvini “per sottoporre
alla sua attenzione i problemi di sicu-
rezza che interessano il Comune che
amministro”, chiedendo una riorga-
nizzazione dei presidi territoriali, in
particolare dei Carabinieri, e un au-
mento di personale. Il Governo, per
combinazione, solo dopo qualche ora
ha reso noto che saranno inviati 154
poliziotti e 100 Carabinieri in più per
Roma e provincia. “Complimenti al mi-
nistro Salvini - dichiara Montino - per
il piano di incremento delle forze
dell’ordine sul territorio. Alle esigenze
di un’area di 121 comuni, tra cui la
Capitale e più di 4 milioni di abitanti,
il Viminale pensa di rispondere con
2,1 agenti in più per comune, uno
ogni 17.135 abitanti, quando solo Fiu-
micino avrebbe bisogno di almeno 20
carabinieri e 30 poliziotti oltre l’attua-
le organico per potere garantire qual-
che pattugliamento notturno in più e
un minimo di presidio del territorio.
Questo sì - ironizza il sindaco - che è
un colpo durissimo inferto alla micro-
criminalità e alle mafie.  I cittadini e le
cittadine si sentiranno certamente più
sicuri. Non mi aspettavo una risposta
così pronta, ma soprattutto così effi-
cace del ministro. Sono spiazzato e so-
no certo che lo saranno anche i miei
colleghi sindaci degli altri comuni”.
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Una telecamera
ci salverà

14

Sempre più decisivo l’appoo delle immagini

della rete di videosorveglianza per la soluzione

dei reati, come dimostra il caso di Maria Tanina

con la registrazione del suo assassino

sicurezza

di Paolo Emilio 

L’intera comunità di Fiumicino è
ancora provata da quanto avve-
nuto alla povera Maria Tanina,
uccisa dal personal trainer e

gettata nel canale di bonifica di via Ca-
stagnevizza a Isola Sacra. Era domeni-
ca 8 ottobre quando il marito aveva
lanciato un appello sul suo profilo fa-
cebook, nel quale chiedeva aiuto per-
ché la moglie non era tornata a casa.
Il tragico epilogo c’è stato il giorno suc-
cessivo, quando il corpo senza vita è
stato trovato nel canale di bonifica di
via Castagnevizza. Un gesto atroce e
ancora più beffardo visto che a com-
metterlo, stando a quanto raccontato

dal reo confesso, è stato un uomo che
in passato è stato ispettore di Polizia
proprio a Fiumicino. 
In tutta questa vicenda un enorme
contributo è arrivato dal sistema di vi-
deosorveglianza presente sul territo-
rio, una circostanza che dimostra co-
me le telecamere siano il presente e
il futuro della città. È chiaro che biso-
gna superare la prima fase per proiet-
tarsi in modo deciso verso il futuro. In-
nanzitutto permettendo la visioni del-
le immagini, così come prevede il de-
creto nazionale, a tutte le forze del-
l’ordine. In secondo luogo miglioran-
do l’intera rete e inserendo anche le

telecamere di privati come abitazioni,
enti e banche. In questa ottica sono
previste delle detrazioni fiscali per chi
decide di collaborare con le istituzio-
ni. Un altro elemento importante per
proiettarsi in un’epoca sempre più fu-
turistica e sicura è legato alla tipolo-
gia delle telecamere. In molti paesi
esteri, dove questa metodologia di
controllo, sorveglianza e controllo del
territorio è ben collaudata e funzio-
nante da diversi anni, si è arrivati a
software molto evoluti in grado di re-
gistrare e quindi segnalare in tempo
reale se un mezzo risulta rubato o se
una persona è nello schedario delle
forze dell’ordine. 
Tutto questo attraverso telecamere di
ultima generazione che ruotano e in-
grandiscono volti e targhe dei veicoli
rielaborati da computer dotati di parti-
colari sistemi di riconoscimento. 
Evidentemente per il territorio di Fiumi-
cino è ancora prematuro arrivare a una
simile tipologia di videosorveglianza,
ma passo dopo passo è possibile pro-
vare a migliorarla. Un controllo essen-
ziale per la sicurezza del territorio visto
che il personale delle forze dell’ordine
si trova sempre con un numero di effet-
tivi molto limitato e sempre meno in
grado non solo di fare prevenzione, ma
anche a volte di intervenire nel momen-
to del bisogno. 
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Stato di calamità 
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Dichiarato dalla Regione per la bufera che si è abbattuta sul litorale a fine

ottobre. Dal Tevere è arrivata la solita ondata di rifiuti, la protesta del sindaco 

MalTeMpo

di Paolo Emilio 

Alberi caduti, semafori divelti,
tettoie volate, strutture bal-
neari danneggiate. L’ultima
settimana di ottobre è stata

devastante per la burrasca che si è ab-
battuta sul litorale. Raffiche di Scirocco
che hanno sfiorato i 100 km/h metten-
do a dura prova gli uomini delle Forze
dell’ordine. Sono stati oltre 100 gli in-
terventi effettuati su tutto il territorio

dagli uomini e dalle donne della Polizia
locale a causa del maltempo, di questi
47 solo per la caduta di alberi sulle
strade o su veicoli in sosta, 13 per la
caduta di fronde d’alberi sulle carreg-
giate, ben 41 per paline dell’autobus,
pali della luce o semafori divelti dal
vento. Si è intervenuti, inoltre, per af-
frontare l’allagamento di alcune abita-
zioni a Passo della Sentinella. Sempre
a Passo della Sentinella, la Protezione
Civile di Fiumicino è intervenuta con tre
squadre per domare un incendio che
ha colpito un canneto e che per il forte
vento si stava propagando a ridosso di
alcune case. L’operazione è durata cir-
ca due ore. Altri 60 interventi sono stati
effettuati dalla Protezione Civile di Fiu-
micino su tutto il territorio, in particola-
re per la caduta di alberi e rami in stra-
da. Tredici anche gli interventi della
Protezione Civile di Fregene effettuati

tra Fregene, Maccarese, Torrimpietra e
Palidoro, tutti per alberi caduti o rami
pericolanti. “Fortunatamente senza
danni alle persone”, ha commentato il
sindaco Montino che ha ringraziato il
lavoro della Polizia locale, della Prote-
zione Civile di Fiumicino e di Fregene,
l’Ufficio Ambiente e quello dell’Asses-
sorato ai Lavori pubblici, oltre a tutte le
altre forze dell’ordine.

Gravi problemi anche per le tonnellate
di rifiuti arrivate ovunque dal Tevere,
sia sulle scogliere che nell’area abitata
di Passo della Sentinella, oltre che nel-
la zona demaniale del faro e su tratti di
litorale al nord. Un problema vecchio
ma i cui effetti risultano di difficile so-
luzione. “Abbiamo scritto una lettera
agli assessori regionali al Trattamento,
smaltimento e recupero dei rifiuti Mas-
similiano Valeriani e alla Tutela del ter-
ritorio Mauro Alessandri - commenta
Montino - in cui denunciamo la situa-
zione drammatica in cui versano alcu-
ne zone del Comune, come quella del
vecchio Faro e altre spiagge più a nord,
a seguito delle mareggiate dei giorni
scorsi. Si tratta per lo più di spazzatura
che i fiumi Tevere e Aniene hanno river-
sato in mare e che la forza della corren-
te ha riportato sul nostro litorale. Occor-
re impedire questo scempio che detur-

pa il nostro territorio, in particolare al-
cuni paesaggi naturalistici incontami-
nati. Non è più possibile rimanere os-
servatori passivi, chiedo alla Regione
di intervenire, in accordo con il Comune
di Fiumicino e con gli altri enti preposti,
per predisporre la rimozione immedia-
ta di questi rifiuti e tutti gli interventi ne-
cessari a prevenire e impedire il pro-
trarsi di questa situazione”.
E il 31 ottobre Nicola Zingaretti ha fir-
mato l’atto con cui la Regione Lazio ha
dichiarato lo stato di calamità regiona-
le per l’intero territorio laziale. Sono
stati già individuati nell’elenco il comu-
ne di Terracina e la provincia di Frosi-
none, dove ci sono state vittime a cau-
sa della forte ondata di maltempo dei
giorni scorsi. Nei prossimi giorni di no-
vembre una delibera chiarirà nel detta-
glio la lista dei comuni colpiti dal mal-
tempo e di tutti i provvedimenti che do-
vranno essere assunti.
“Sono felice che il presidente Zingaretti
abbia dichiarato lo stato di calamità na-
turale. Si tratta  - dichiara il consigliere
regionale del Pd Lazio Michela Califano
- di un passaggio necessario allo sbloc-
co dei fondi destinati alle zone mag-
giormente colpite dalla terribile burra-
sca. I tecnici regionali stanno riveden-
do anche i piani di difesa della costa
per poter disporre una serie di interven-
ti programmati e finanziati. 
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Anagrafe
digitale al via 
Dal 23 ottobre ceificati online:

residenza, cittadinanza, nascita, moe,

matrimonio, famiglia, godimento diritti politici

tutto ora arriva comodamente a casa 

di Paolo Emilio

Dal 23 otto-
bre nel  Co-
mune di Fiumici-
no sarà possibile

chiedere online i certificati dei
Servizi demografici ricevendoli
istantaneamente cliccando diretta-
mente il pulsante sulla pagina home
del sito istituzionale. Per poter accede-
re al servizio è necessaria l’autentica-
zione tramite lo “Spid”, il Sistema na-
zionale di identità digitale unica per la
Pubblica Amministrazione. Per ottene-

re lo Spid bisogna andare sul sito
https://www.spid.gov.it/ e seguire le
procedure di autenticazione, dopo aver
scelto uno degli identity provider indi-
cati. Tra i certificati che è possibile ri-
chiedere ci sono: residenza, cittadinan-
za, nascita, morte, matrimonio, fami-
glia, godimento diritti politici. Abbiamo

provato nel pomeriggio del 23 ottobre
a seguire la procedura, dopo nemmeno
un’ora avevamo alla nostra email un
certificato di residenza. 
“I certificati online - dichiara il sindaco
Esterino Montino - sono la prima di una
serie di iniziative che il Comune sta
mettendo in campo per la digitalizza-
zione dei servizi per una maggiore vici-
nanza alle esigenze del cittadino. A
questa ne seguiranno altre nelle pros-
sime settimane. Con il servizio dei cer-
tificati online si cerca di rendere più fa-
cile la vita dei nostri concittadini che
potranno comodamente da casa ri-
chiedere e stampare tutti i certificati di
Anagrafe e Stato civile”. “Abbiamo in-
trapreso - aggiunge l’assessore all’In-
formatizzazione e innovazione tecnolo-
gica Marzia Mancino - il percorso che
porterà alla rivoluzione digitale del Co-
mune di Fiumicino. Dopo le carte di

identità elettroniche e la possi-
bilità di pagare e consultare on-
line i servizi di mensa e traspor-
to scolastico, adesso ci concen-
triamo sui servizi demografici,
tra i più richiesti dall’utenza”.
Sono oltre 40 mila i certificati
che ogni anno vengono richie-
sti agli sportelli comunali. Un
servizio a cui accedono non so-
lo i residenti, ma anche i pro-

fessionisti, come avvocati
o notai. Anche loro

benefice-

ranno di un
notevole risparmio di

tempo e della comodità di riceve-
re via email la documentazione richie-
sta. È possibile richiedere non solo i
certificati gratuiti, ma anche quelli che
richiedono la marca da bollo (è neces-
sario acquistarla prima di richiedere il
documento annotandone numero
identificativo e data di emissione).
Sulla pagina Facebook del Comune di
Fiumicino c’è anche un video tutorial
che spiega come usufruire di questo
nuovo servizio. 
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Finalmente a scuola 
Erano rimasti a casa 15 ragazzi disabili, al sedicesimo anno il loro traspoo

spetta a Città Metropolitana che non lo aveva attivato,

la delibera del Comune li ha ripoati sui banchi 

di Andrea Corona

Per molti di loro è stata una
giornata di festa. Quindici ra-
gazzi diversamente abili, tutti
residenti nel Comune di Fiu-

micino, dal 17 ottobre finalmente so-
no potuti tornare sui banchi di scuola
grazie al servizio di trasporto pubblico

attivato dall’Amministrazio-
ne comunale. Dall’inizio del-
le lezioni di metà settembre
erano a casa per un proble-
ma burocratico, avendo
compiuto il sedicesimo an-
no la competenza del loro
trasporto era passata a Cit-
tà Metropolitana di Roma
che però non aveva risolto il
problema. Risultato: tutti a
casa, alla faccia del diritto
allo studio e della tutela dei
minori diversamente abili.
Una situazione paradossale
che aveva provocato l’ira
ma anche l’amarezza di tan-
te famiglie costrette a tene-

re reclusi i propri ragazzi privandoli
dell’unica occasione di inclusione con
i propri coetanei.
“Non potevamo stare a guardare - di-
chiara il sindaco Esterino Montino - an-
che se la competenza non era la no-
stra abbiamo deciso di approvare la

delibera che ha istituito la nuova linea
di trasporto. La norma dice chiaramen-
te che sono attribuiti alle province gli
obblighi in relazione all’istruzione se-
condaria superiore e ai comuni quelli
in relazione agli altri gradi inferiori di
scuola. Ma sussisteva l’urgenza di
provvedere alla realizzazione del servi-
zio integrativo di trasporto scolastico a
favore di alunni con handicap per con-
sentire la loro regolare frequentazio-
ne. Per questo abbiamo attivato una
nuova linea di trasporto con autista e
assistente a bordo”.
“Abbiamo voluto garantire il diritto al-
lo studio e all’integrazione di tutte le
fasce più deboli della popolazione e in
particolare degli alunni con handicap
che hanno superato l’età dell’obbligo
scolastico senza distinzione tra ordini
e gradi - ha aggiunto Paolo Calicchio,
assessore alla Scuola e ai Trasporti -
i ragazzi senza la delibera avrebbero
dovuto rinunciare allo studio e si sa-
rebbe leso così un loro diritto costitu-

zionale”. 
L’implemento del servizio e
dell’attivazione di una nuova li-
nea per il trasporto ha compor-
tato un incremento di circa
700 chilometri a settimana e
di circa 25 ore giornaliere per
un totale di incremento dei co-
sti di circa 109mila euro annui.
Alcuni dei sedicenni, anche
se con disabilità fisiche gravi,
hanno un’intelligenza vivissi-
ma che gli permette di eccel-
lere, come un giovane del li-
ceo da Vinci con media del 9
molto amato dai compagni.
Privarli della scuola sarebbe
stato un vero delitto. 
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Impianti fotovoltaici
per le scuole 
Entro novembre l’Assessorato ai Lavori pubblici darà il via

all’installazione in tre plessi, pronto l’asilo nido in via Coni Zugna

e l’impianto di fitodepurazione di Testa di Lepre 

di Andrea Corona

Il Comune di Fiumicino è in procinto
di far partire un progetto pilota che
potrebbe rappresentare una svolta
per quanto riguarda le energie rin-

novabili. L’Amministrazione comunale
ha infatti ottenuto un finanziamento a
tasso agevolato di 1,8 milioni di euro
dalla Cassa depositi e prestiti” per la
realizzazione di alcuni impianti fotovol-
taici sulle prime scuole del territorio.
“Si partirà - fa sapere l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia - dalla
materna e elementare di via Coni Zu-
gna, dall’elementare di via Rodano e

dalla media Segrè”.
In questo modo sarà possibile sostitui-
re i tradizionali impianti termici con
quelli a pompa di calore. Una pompa di
calore, infatti, estrae il calore da una
fonte naturale (aria, acqua o terra) e lo
trasporta dentro l’edificio alla tempera-
tura idonea, in funzione del tipo di im-
pianto di riscaldamento. L’innovazione
non riguarderà solo gli impianti termici,
ma anche quelli di illuminazione. Sarà
infatti possibile dotare i plessi scolasti-
ci che godranno del fotovoltaico di luci
a led. “Avremo - dice Angelo Caroccia -

un notevole risparmio energetico. Nel
giro di qualche anno, una volta che sa-
rà ammortizzata la spesa dell’opera,
l’Amministrazione comunale sarà in
grado di produrre dei ricavi”. 
Questa non è l’unica novità per quanto
riguarda i plessi scolastici del territorio.
Dopo tanta attesa e qualche intoppo di
troppo, è in dirittura di arrivo l’apertura
dei battenti dell’asilo nido di via Coni
Zugna, mentre per quanto riguarda la
struttura che ospita la materna e le ele-
mentari, sempre su via Coni Zugna, en-
tro il mese di dicembre partirà il cantie-
re per aumentare in numero di aule a
disposizione. “Per la precisione - sotto-
linea Caroccia - arriveranno quattordici
nuove aule”.
L’Assessorato ai Lavori pubblici inoltre
è impegnato a rinnovare gli impianti di
illuminazione pubblica: lo scorso 18 ot-
tobre si sono accese le luci in via Don-
nini, nel quadrante di case nei campi a
Isola Sacra. “Continua - spiega il sinda-
co Esterino Montino - la riqualificazione
di quest’area densamente abitata.
Adesso gli interventi proseguiranno,
ma finalmente queste strade non sa-
ranno più al buio”. 
In programma c’è l’istallazione di set-
tanta nuovi pali della luce che saranno
dislocati in diverse strade della città
che ad oggi ne sono sprovviste. Nella
zona nord del Comune, esattamente a
Testa di Lepre, è stato invece ultimato
l’impianto di fitodepurazione in grado
di servire oltre mille abitanti. Si aspetta
solo che l’Acea lo prenda in consegna,
poi sarà operativo. 
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Due madri
per Ginevra

22

La piccola è stata registrata il 23 ottobre

dal sindaco Esterino Montino

nello Stato Civile del Comune.

Grate le mamme, polemiche da pae della Lega 

anagrafe

di Marco Traverso 

Il sindaco Esterino Montino ha iscrit-
to lo scorso 23 ottobre nei registri
dello Stato Civile una bimba figlia di
due mamme, entrambe residenti a

Fiumicino. Ginevra, nata pochi giorni
prima, è figlia ufficialmente di Claudia
Bortolini e Ilaria Piersanti, unite civil-
mente da alcuni mesi. Claudia e Ilaria
hanno avuto Ginevra grazie alla fecon-
dazione eterologa in Spagna, dove la
pratica è aperta anche alle coppie di
donne e alle single. “Fiumicino - com-
menta Montino - deve essere la città di
tutti e di tutte le famiglie. Riconoscere
entrambe le mamme di Ginevra signifi-
ca riconoscere a lei tutti i diritti e ai suoi
genitori tutti i doveri. Sebbene non ci
sia ancora una legge che riconosca le
famiglie arcobaleno in Italia, i tribunali
hanno tracciato una strada che non
possiamo ignorare e che si basa sul
principio imprescindibile del superiore
interesse del minore. Dove alcuni tac-
ciono davanti ai bisogni dei cittadini e
dove altri discriminano i bambini per il
colore della loro pelle o per l’orienta-

mento sessuale dei genitori, noi non ci
tiriamo indietro. Siamo felici di avere
potuto accogliere questa nuova fami-
glia nel nostro Comune e di avere par-
tecipato alla gioia di Claudia e Ilaria per
l’arrivo di Ginevra”.
“Ringraziamo il sindaco per la disponi-

bilità che ha dimostrato nei nostri con-
fronti - dichiarano le due mamme - e ci
auguriamo che sia d’esempio per tutti
quei sindaci che ancora tacciono o, peg-
gio, mettono la testa sotto la sabbia”.
La decisione del primo cittadino non è
stata condivisa da tutte le formazioni

politiche: “Diamo il benvenuto alla
bambina iscritta nel registro dei cittadi-
ni di Fiumicino - commentano il sena-
tore William De Vecchis e i consiglieri
Stefano Costa e Vincenzo D’Intino,
esponenti della Lega - ma nel farlo non
possiamo esimerci dal fare alcune con-

siderazioni. Non condividiamo assolu-
tamente questa deriva che porta alle
trascrizioni dei figli di coppie gay. Rite-
niamo che nessuno possa negare a un
bambino il diritto di avere una figura
paterna e una materna. Riteniamo che
ognuno abbia il diritto di vivere la pro-
pria vita e la propria sessualità come
crede, ma ciò non vuol dir calpestare i
diritti di chi non ha voce solo per soddi-
sfare un’esigenza del tutto personale,
nel migliore dei casi, o un capriccio nel
peggiore. Non vorremmo essere co-
stretti a chiamare in causa la Procura
della Repubblica per intervenire su atti
illegittimi rispetto alle legge italiana;
certe forzature politiche mettono forte-
mente a rischio i dirigenti che firmano
gli atti, e anche questo rappresenta cal-
pestare i diritti”. 
“Prendo atto di queste dichiarazioni -
replica Davide Farruggio, delegato del
sindaco per i Diritti Civili - ma i consi-
glieri e il senatore dovrebbero pensare
di farsi promotori verso il loro leader,
nonché ministro dell’Interno, delle esi-
genze della città e dei cittadini, esposte
dal sindaco nella lettera sulla sicurez-
za, invece che fare propaganda sulle
spalle della gente e sulle vite degli altri.
Certamente dimostrerebbero di avere
a cuore i cittadini di Fiumicino, senza
questionare sulla vita dei bambini che,
se non fosse per amore dei loro genito-
ri, non sarebbero mai venuti né verreb-
bero al mondo. Esattamente come i fi-
gli delle coppie eterosessuali”.
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Auditorium più vicino
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Dopo le proteste dietrofront del Governo sul bando periferie, i fondi previsti

per il recupero delle aree degradate saranno inseriti nella finanziaria del 2019 

progeTTi

di Francesco Camillo

“La battaglia è stata dura
e quella dello scorso 18
ottobre è un’ottima no-
tizia che speriamo di-

venti anche un atto concreto: potremo
così dare inizio ai lavori per l’Audito-
rium del Mare”. La dichiarazione del
sindaco Esterino Montino è arrivata a
seguito dell’accordo raggiunto tra il Go-
verno e l’Anci sul decreto periferie che

anticipa le risorse prima slittate al
2020. “Ora li aspettiamo al varco - ag-
giunge Montino - non vorrei che fosse
l’ennesima boutade che rimane tale. Il
Governo ha dichiarato che i fondi pre-
visti per il recupero delle aree degrada-

te saranno inseriti nella finanziaria del
2019. Vedremo, nei prossimi giorni, se
manterranno fede a questa promessa.
Siamo tra i comuni che sono già nella
fase esecutiva del progetto. Se i finan-
ziamenti saranno davvero sbloccati po-
tremo andare in appalto già nel 2019
e iniziare i lavori per strappare l’ex cen-
trale Enel al degrado trasformandola
nell’Auditorium del Mare”.

Lo slittamento aveva provocato un’alza-
ta di scudi generale. “Come Amministra-
zione vincitrice del bando periferie per 6
milioni di euro destinati alla ristruttura-
zione dell’ex Centrale Enel, rimaniamo
allibiti di fronte alla scelta del Governo

nel decreto Milleproroghe di sospende-
re per due anni l’erogazione dei fondi
del bando periferie per 96 tra città e
aree metropolitane, compresa Fiumici-
no, di fatto bloccando fondi per 1600
miliardi al 2020”. Così il vicesindaco e
assessore all’Urbanistica e Edilizia Ezio
Di Genesio Pagliuca commentava il rin-
vio di un’opera sulla quale ha puntato
molto la Giunta comunale. “Nel frattem-
po - spiegava Di Genesio Pagliuca - ci
prepareremo con la definizione di tutti i
progetti esecutivi, in modo da farci tro-
vare pronti a partire con i lavori nel
2020-2021. La speranza comunque è
che la situazione si sblocchi prima”. An-
che la Regione Lazio aveva manifestato
il suo dissenso, approvando il 2 ottobre
scorso l’ordine del giorno in Consiglio
sottoscritto dai consiglieri Sara Battisti
e dai colleghi Eleonora Mattia, Emiliano
Minnucci e Fabio Refrigeri. Le proteste
erano proseguite un po’ ovunque in altri
comuni e regioni d’Italia, provocando al-
la fine la retromarcia del Governo. “Ab-
biamo vinto una battaglia - ha detto il
presidente dell’Anci Antonio Decaro -
una battaglia condotta non soltanto dai
sindaci ma da milioni di cittadini, quelli
che vivono nelle periferie, ai quali ave-
vamo promesso un’operazione di ricu-
citura urbanistica e sociale che forse
non avevano mai avuto. Abbiamo con-
vinto il Governo a tornare indietro, a
mettere nuovamente a disposizione le
risorse, non si fermeranno né le proget-
tazioni né i lavori. I fondi sono gli stessi
che ci sono sempre stati, 1 miliardo e
600 milioni, e vengono solamente di-
stribuiti nei prossimi due anni; ci saran-
no anche i rimborsi di tutte le spese so-
stenute. In questa maniera possiamo
completare gli interventi che erano stati
previsti dal bando periferie”.
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Bambino Gesù,
prosegue lo scontro 
Da un lato alcune associazioni ambientaliste,

dall’altro l’Amministrazione comunale e molte famiglie residenti

che vogliono il potenziamento dell’unico ospedale del territorio 

di Andrea Corona

Continua il braccio di ferro
sull’ampliamento dell’Ospe-
dale Bambino Gesù di Palido-
ro. Il nuovo padiglione previ-

sto per potenziare i tanti servizi offerti
al pubblico non piace ad alcune asso-
ciazioni ambientaliste che lo ritengono
un “palazzo sul mare”. Contrari sono il
Fai Lazio, Italia Nostra Lazio, il Wwf Li-
torale Laziale e la Lipu Lazio, a cui si è
aggiunta ora anche “Salviamo il pae-
saggio”. “Non crediamo che per que-
sto ci si possa definire degli ‘scalma-
nati’ - precisa l’associazione - termine
usato nel numero di ottobre dal vice-

sindaco e assessore alle Strategie del
territorio del Comune di Fiumicino Ezio
di Genesio Pagliuca. Nonostante il pa-
rere negativo della Commissione di Ri-
serva del 19 luglio 2018 e della So-
printendenza del 10 luglio 2018, è sta-
ta convocata una seconda conferenza
dei servizi. Gli enti si devono pronun-

ciare sullo stesso progetto che l’Ospe-
dale ha soltanto ridotto in altezza, e
che ha già ricevuto nuovo parere nega-
tivo dal Ministero dei Beni culturali, ri-
duzione giudicata irrilevante dal docu-
mento che precisa come ‘l’intero com-
plesso, così come progettato, arreche-
rebbe ugualmente un forte impatto al
paesaggio circostante, caratterizzato
da aspetti di notevole valenza naturale
e culturale’. Salviamo Il Paesaggio di-
ce no al progetto di ampliamento
dell’Ospedale Bambino Gesù a Palido-
ro, condividendo le posizioni espresse
dalle principali associazioni ambienta-

liste e dai comitati locali”. 
Le associazioni contestano non solo
l’altezza del nuovo padiglione, ma la
stessa edificazione di una nuova
struttura in quell’area, definita “zona
di preziosissime aree dunali e agrico-
le nella Riserva statale più grande
d’Italia”. “In questo scenario - conti-

nua la nota di Salviamo il paesaggio -
troneggia l’Ospedale pediatrico, mol-
to amato dalla popolazione, che ren-
de un grande servizio alla collettività,
ma la cui presenza in un luogo così
delicato corrisponde a una visione
anacronistica e superata. In un paese
civile da decenni si sarebbe pensato
a un trasferimento dello stabilimento
in aree interne urbanizzate, soprattut-
to più facilmente raggiungibili dai cit-
tadini romani e non, collegate alla re-
te ferroviaria”. 
Ed è proprio questo il vulnus delle scon-
tro, perché invece per l’Amministrazio-
ne comunale e non solo il Bambino Ge-
sù non si tocca, anzi bisogna in qualun-
que modo favorire il suo potenziamen-
to nel territorio. “Per noi e per buona
parte della popolazione residente
l’Ospedale è un’eccellenza da tutelare
- conferma l’assessore Ezio Di Genesio
Pagliuca - un Comune gigantesco come
il nostro con più di 80mila residenti ma
che non ha strutture sanitarie organiz-
zate dovrebbe rinunciare anche a que-
sto presidio straordinario al quale fan-
no ricorso tante famiglie? Siamo dispo-
nibili insieme alla direzione dell’Ospe-
dale a modifiche al progetto ma non
certo a rinunciare al miglioramento dei
suoi servizi”. 
Non è chiaro ora come proseguirà l’iter
amministrativo, dopo ben due confe-
renze dei servizi e la richiesta di inte-
grazione di notizie da parte della Com-
missione Riserva. Di certo nessuno dei
contendenti sembra disposto a rinun-
ciare alla sua battaglia. 



“Disastro ambientale
senza precedenti”

26

In uno studio presentato il 4 novembre e uscito sulla rivista

Biologia Ambientale il bilancio dello sversamento di cherosene

dall’oleodotto dell’Eni nel territorio comunale nel 2014 

inquinaMenTo

di Fabio Leonardi

Aquattro anni dallo sversamen-
to di cherosene che avvelenò
le campagne di Maccarese,
Riccardo Di Giuseppe, Mauro

Grano ed Alessandro Polinori hanno
presentato domenica 4 novembre
presso il Centro Habitat Mediterraneo
Lipu di Ostia uno studio scientifico
uscito sulla rivista Biologia Am-
bientale dal titolo “Impatto sulla
fauna selvatica dello sversamento
di cherosene (jet fuel) nei canali di
bonifica della Riserva Naturale
Statale Litorale Romano”.
Era la notte tra mercoledì 5 e gio-
vedì 6 novembre 2014 quando si
verificò un’ingente fuoriuscita di
cherosene dall’oleodotto dell’Eni
di Civitavecchia-Pantano nel Co-
mune di Fiumicino. L’oleodotto,
che corre lungo l’autostrada A12
Roma-Civitavecchia, collega fra lo-
ro i depositi di Civitavecchia e di
Pantano di Grano. A causa di un’ef-
frazione della condotta da parte di
ignoti all’altezza delle paline 492 e
493 in località Palidoro e presso la
palina 547 in località Maccarese,
sono fuoriusciti dalla stessa oltre
50mila litri di carburante. 
Il lavoro di Riccardo Di Giuseppe, Mau-
ro Grano e Alessandro Polinori eviden-
zia come sia stato enorme l’inquina-
mento che ha provocato la morte di va-
rie specie animali in qualche modo cor-
relate all’ambiente acquatico. Il chero-
sene finito nell’alveo dei canali e fiumi
oggetto di studio ha portato considere-
voli cambiamenti all’ecosistema ac-

quatico. “Senza dubbio i pesci sono
stati il gruppo faunistico più colpito - si
legge nel rapporto - sono state, infatti,
recuperate almeno 500 tonnellate di
pesce. Anche gli uccelli hanno risentito
degli effetti negativi dell’inquinamento
da cherosene. Gli uccelli e i mammiferi

imbrattati di carburante a causa dello
sversamento degli idrocarburi in ac-
qua, sono andati incontro a cambia-
menti fisici, biochimici e fisiologici che
hanno portato alla morte. Le fasi di una
contaminazione con sostanze oleose
sono state due e ben distinte: imbrat-
tamento e quindi intossicazione”.
Impressionanti e senza alibi le conclu-
sioni dei ricercatori: “Lo sversamento di

cherosene di origine dolosa - si legge nel
documento - è considerato un disastro
ambientale senza precedenti all’interno
della Riserva Naturale Statale Litorale
Romano nel Comune di Fiumicino. Oltre
50mila litri di cherosene hanno raggiun-
to e si sono incanalati nella rete dei ca-

nali di bonifica di Maccarese provo-
cando la morte di un’ingente quan-
tità di animali. Il numero più elevato
di questi è stato recuperato dai vo-
lontari delle associazioni ambien-
taliste Wwf e Lipu, per lo più nell’al-
veo del fosso Cavallo e nel canale
Tre Cannelle. Il cherosene finito
nell’alveo dei canali e fiumi oggetto
di studio ha portato considerevoli
cambiamenti all’ecosistema ac-
quatico. Questo episodio - continua
lo studio - ha inoltre messo in luce
le carenze operative nella gestione
di questo tipo di emergenza am-
bientale e faunistica all’interno del-
la Riserva Naturale Statale Litorale
Romano. È auspicabile per il futu-
ro, nei territori ove siano presenti
impiantistiche di questo tipo e oleo-
dotti adibiti al trasporto di prodotti
idrocarburici, formare personale

qualificato, specializzato e munito di at-
trezzature adeguate. Il 30 dicembre
2014 il Gip del Tribunale di Civitavec-
chia, Massimo Marasca, ha disposto il
sequestro preventivo dell’oleodotto Civi-
tavecchia-Fiumicino con divieto di utiliz-
zo finché non saranno installati adegua-
ti sistemi di controllo atti a impedire suc-
cessivi reati; da quella data l’oleodotto
Eni non è più entrato in funzione”. 
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Imu, 2,5 milioni
dal Gruppo Paoletti
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Sentenza di secondo grado della Commissione tributaria,

l’Agricola Fco Srl deve pagare l’imposta sui terreni posseduti

nel quadrante ovest del territorio comunale

TribuTi

di Andrea Corona

La Commissione tributaria della
Regione, con una sentenza di
secondo grado, ha dato ragione
al Comune di Fiumicino in un

contenzioso con l’Agricola Fco Srl
(Gruppo Paoletti) che andava avanti or-
mai da alcuni anni. Il collegio giudicante
ha stabilito che l’azienda dovrà versare
all’Amministrazione circa 2.5 milioni di

euro, per la precisione 2.528.402, cor-
rispondenti all’Imu dovuta per i terreni
di sua proprietà situati nel quadrante
ovest del territorio comunale.
I giudici scrivono che l’appello del Co-
mune è fondato e va accolto: “Nella di-
sciplina Ici le agevolazioni previste
dall’art.9 D. lgs. n. 504/1992 - si legge
nella sentenza - sono riservate a colti-
vatori diretti e imprenditori agricoli per-
sone fisiche iscritte alla rispettiva pre-
videnza agricola, mentre l’imprendito-

re agricolo organizzato in forma socie-
taria deve dedicare alle attività agricole
almeno il 50% del proprio tempo di la-
voro complessivo e ricavare dalle atti-
vità medesime almeno il 50% del pro-
prio reddito globale da lavoro. Tali re-
quisiti - continua il collegio giudicante -
per la società devono essere contem-
poraneamente posseduti per potere

usufruire delle agevolazioni ai fini Ici”.
Dai bilanci presentati dalla Agricola
Fco Srl, però, sarebbe emerso come “la
società non ha i requisiti del lavoro e
dei ricavi”.
“Siamo davanti a una sentenza di se-
condo grado - commenta il sindaco
Esterino Montino - che, quindi è nella
sostanza esecutiva. Per quanto ci ri-
guarda, continueremo a recuperare i
tributi previsti e dovuti al Comune, in
particolare dai grandi gruppi economi-

ci presenti sul territorio. Così è stato
con Adr e con il Consorzio di Parco Leo-
nardo. Così è anche in questa circo-
stanza e così sarà per i prossimi cinque
anni di amministrazione”.
Come riporta il portale Gruppo Paolet-
ti Agricola Fco è “una società di scopo
nata nel 2001, che possiede circa 74
ettari di terreno pianeggiante nel Co-

mune di Fiumicino in prossimità del-
l’Aeroporto Leonardo da Vinci. Questo
terreno, originariamente agricolo, è
stato oggetto di un progetto di svilup-
po immobiliare recepito nel Prg del Co-
mune di Fiumicino che prevede per
l’area la realizzazione di oltre 300mila
mq di superficie lorda di pavimento
(slp) con destinazione urbanistica, di-
rezionale, ricettiva e commerciale”.
Un progetto ancora non realizzato ma
sul quale il gruppo dovrà pagare l’Imu.
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Riapre il Museo
delle Navi 
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Verso la rinascita della struttura chiusa

nel 2002 che conserva 5 relitti romani.

Paita la gara d’appalto da 2 milioni di euro:

lavori all’inizio del 2019 con nuova veste hi-tech

archeologia

di Laura Larcan / Il Messaggero 

Dopo anni di oblio, la rivincita
sembra sempre più a portata
di mano per la flotta imperia-
le. Entra nel vivo la rinascita

del Museo delle Navi, chiuso ben sedici
anni fa d’urgenza, per quella struttura
architettonica obsoleta, ormai fuori nor-
ma, con tanto di amianto sul tetto. I tem-
pi sono maturi per rivedere la straordi-
naria collezione dei cinque relitti mille-
nari perfettamente conservati, rinvenuti
tra il 1958 e il 1965 durante i lavori di
realizzazione dell’aeroporto di Fiumici-
no. La gara d’appalto è partita con la re-
gia di Invitalia, che gestisce un bando da
2,18 milioni di euro per conto del Parco
archeologico di Ostia Antica. “Il Parco -
annuncia la direttrice Mariarosaria Bar-
bera - ha consegnato tutti i documenti
progettuali per procedere con l’affida-
mento dei lavori. All’inizio del 2019 ini-
zieranno i lavori che dureranno tredici
mesi”. Un passaggio chiave per questo
complesso percorso di restyling. Un an-
no fa (era l’ottobre del 2017) lo staff del
Ministero dei Beni culturali definiva il
nuovo progetto di allestimento museale
votato alla tecnologia multimediale per

offrire un racconto immersivo e coinvol-
gente al grande pubblico. Ora, concreta-
mente, si passa all’appalto. Da Invitalia
fanno sapere che il Museo cambierà vol-
to grazie a un restauro degli spazi espo-
sitivi, degli impianti e dell’area esterna,
che consentirà una fruizione più moder-
na e suggestiva delle cinque imbarca-
zioni romane databili tra il II e il V secolo
d.C. Via Alessandro Guidoni non sem-
brerà più destinata solo a portare avan-
ti quel suo ordinario ruolo di smista-

mento del traffico tra l’aeroporto e l’au-
tostrada, ma svelerà in una nuova veste
hi-tech un patrimonio unico. 
“L’idea è di farne uno dei poli del Parco
di Ostia Antica - spiega Barbera - dove
si entra nel vivo della storia del porto di
Roma. La logica del Museo è quella di
immergere virtualmente lo spettatore
nella nave e nello spazio marittimo”. Il
Museo storicamente è stato costruito
nel punto esatto dove vennero trovate
le navi. “Doveva essere probabilmente
un’area di rimessaggio di barche, all’in-
terno del porto”, precisa l’archeologa.
Con uno slancio di immaginazione (che
sarà poi aiutato dalla realtà virtuale)
2mila anni fa questo contesto corri-
spondeva al bacino d’acqua di Claudio.
E quello che trent’anni fa era sorto co-
me un hangar per i relitti, oggi viene
reinterpretato con un nuovo percorso
espositivo, arricchito con sistemi multi-
mediali. I tecnici di Invitalia puntualiz-
zano che la sala principale potrà con-
tare su spazi più ampi e versatili (“le pa-
reti, per esempio, saranno tutte di vetro
e mobili”). Cuore del percorso sarà una
passerella, a un’altezza di quasi tre
metri, che permetterà di ammirare le
navi dall’alto. Non solo. L’effetto ricer-
cato è quello di una sorta di cinema in
4D: lo sciabordio dell’acqua sullo sca-
fo, l’eco della gente di mare, l’avventu-
ra della navigazione, l’ingresso nella
colossale cittadella portuale voluta da
Claudio e poi da Traiano per governare
tutto il Mediterraneo e oltre. “L’idea è
di evocare la sensazione dello spazio
della nave, salendo e passando dalla
stiva alla coperta, al cassero, potendo
esplorare tutte le sue parti sempre cir-
condati dal mare riprodotto attraverso
un sistema di proiezioni”, racconta Cri-
stina Collettini, l’architetto che ha cura-
to il progetto insieme a Renato Seba-
stiani. Il design punta anche all’acco-
glienza, sottolineano da Invitalia: “Il
Museo diventerà una struttura in grado
di ospitare attività culturali e di conte-
nere anche altri reperti”. Una chicca
per il Parco archeologico, che attira
sempre più pubblico con iniziative sug-
gestive: come l’ultima conferenza spet-
tacolo hi-tech tenuta da Christian Gre-
co, direttore del Museo Egizio di Torino,
sullo sbendaggio di una mummia.
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Traiano, il gemellaggio
Fiumicino-Siviglia 
La richiesta del Comitato per promuovere iniziative congiunte di livello

internazionale con la città che ha dato i natali al grande imperatore 

il Comitato Sesterzio di Traiano 

Dopo la cerimonia ufficiale del
ritorno alla Città di Fiumicino
del Sesterzio di Traiano dello
scorso 4 aprile, il Comitato

promotore prosegue nella sua opera di
valorizzazione storica e culturale della
figura dell’Imperatore Traiano, al fine di
sviluppare iniziative ed eventi, di carat-
tere anche internazionale, che ribadi-
scano con forza la vocazione commer-
ciale e turistica del territorio, incremen-
tando la consapevolezza di essere Fiu-
micino la Città di Traiano.
Il Comitato, a tal proposito, ha promos-
so una petizione popolare corredata da
una raccolta firme tra i cittadini del ter-
ritorio per richiedere all’Amministrazio-
ne comunale la possibilità di realizzare
un gemellaggio tra Fiumicino e la città
spagnola di Siviglia, avviando in tal
senso tutte le pratiche necessarie per
l’attuazione del partenariato. L’impera-
tore Marco Ulpio Nerva Traiano, infatti,
ha origini iberiche, ed è nato ad Italica,
odierna Santiponce, luogo vicino all’at-
tuale Siviglia, a quel tempo, centro ur-
bano della periferia spagnola dell’im-
pero, che diede i natali a tre imperatori:
Traiano, Adriano e Teodosio. Oggi Sivi-
glia, capitale della regione dell’Andalu-
sia, è un centro artistico, culturale, fi-
nanziario ed economico di elevato va-
lore turistico, nel sud della Spagna.
Il Comitato promotore del Sesterzio di
Traiano, formato dalla Pro Loco di Fiu-
micino, l’associazione Acis, la rivista
QFiumicino, le Farmacie Comunali di
via della Scafa - Via Aurelia, l’Associa-
zione Nazione dei Vigili del Fuoco - se-
zione di Fiumicino e le società 4Drg e
Birradamare, al fine di procedere con

maggiore ufficialità, sta avviando dal
canto suo le procedure per la costituzio-
ne tra gli enti di una Ats, Associazione
Temporanea di Scopo. L’attuazione di
tale gemellaggio consentirebbe l’ado-
zione di pratiche per lo sviluppo delle
opportunità di crescita socio-culturale
ed economica delle città interessate
dal partenariato. Il dialogo intercultura-
le potrà offrire, infatti, occasioni di ri-
flessione in un’ottica europea, sulla sto-

ria e le origini comuni dei
due territori, legata dalla
presenza dell’imperatore
Traiano.
Il progetto del gemellaggio
si propone di rafforzare la
visione dell’Europa, in par-
ticolare nelle giovani gene-
razioni e negli studenti del-
le diverse realtà cittadine,
come entità territoriale uni-
voca, opportunità di svilup-
po e consolidamento dei le-
gami che uniscono le diverse comunità
e promuovono al tempo stesso il valore
della cultura e del rispetto reciproco.
La condivisione delle iniziative che si po-
tranno realizzare (scambi culturali, al-
ternanza scuola-lavoro, premi, borse di
studio, studi e ricerche, ecc.) per rispon-

dere ai mutamenti socio-economici dei
territori e lo sviluppo di azioni congiunte,
potrebbe aprire a riflessioni e proposte
di cooperazione, le quali rafforzerebbe-
ro il concetto e l’idea stessa di Unione
Europea. Il nostro Comitato attraverso
un percorso, avviato con la moneta e
proseguito con la presente richiesta di
gemellaggio, condiviso con tantissimi
cittadini, organizzazioni di volontariato,
strutture commerciali e turistiche locali,

imprenditori ed appassionati di storia ro-
mana e numismatica, ha intenzione di
promuovere un cambiamento radicale
nella mentalità cittadina, che la porti a
essere sempre più consapevole delle
proprie origini, rendendo veramente Fiu-
micino la Città di Traiano. 



Da Vinci, primo al
mondo per qualità 
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Per la prima volta l’hub di Fiumicino in testa alla classifica mondiale

di Airpo Council International, davanti a tutti gli altri grandi scali occidentali 

aeroporTo

di Fabio Leonardi 

Nuovo record assoluto per
l’aeroporto Leonardo da Vin-
ci sul fronte della qualità dei
servizi ai passeggeri. Secon-

do le rilevazioni indipendenti effettuate
da Airport Council International (l’asso-
ciazione internazionale che misura at-
traverso interviste ai viaggiatori la qua-
lità percepita in oltre 300 aeroporti in
tutto il mondo) nel terzo trimestre 2018
Fiumicino registra il record storico as-
soluto, toccando quota 4,44 punti (su
una scala dove il massimo è 5).
Per la prima volta nelle classifiche
mondiali dell’associazione, Fiumicino
si attesta al primo posto tra gli hub del
“mondo occidentale” nel gradimento
dei viaggiatori a livello globale, supe-
rando tutti gli scali americani ed euro-
pei con più di 40 milioni di passeggeri. 
Il record del terzo trimestre rappresen-
ta un riscontro importante della capa-
cità di gestione di Fiumicino nei mesi di
picco di traffico della stagione estiva e
rafforza ulteriormente il posizionamen-
to del Leonardo da Vinci, che per la set-
tima rilevazione consecutiva supera i
più importanti scali europei come Mo-
naco, Londra, Amsterdam, Barcellona,
Madrid, Parigi. 
Un risultato reso possibile da un trend
di crescita costante dal 2013, dovuto
alla cosiddetta “cura Atlantia” che,
puntando su investimenti, attenzione
al cliente, internalizzazione dei servizi
e ottimizzazione delle procedure dello
scalo, ha cambiato volto al Leonardo
da Vinci. Nel 2013, prima dell’entrata
di Adr nel gruppo Atlantia, l’aeroporto
romano era agli ultimi posti al mondo

nel gradimento dei passeggeri.
Tra i servizi che hanno registrato la cre-
scita più significativa nell’apprezza-
mento, ci sono i varchi elettronici, gli e-
gates, per i quali Fiumicino è diventato
l’aeroporto al mondo con il più alto tas-
so di passeggeri a poter utilizzare il
controllo elettronico dei passaporti, or-
mai accessibile, oltre che ai viaggiatori
europei, anche a statunitensi, sudco-
reani, giapponesi, australiani e neoze-
landesi. Risultato ottenuto grazie al la-
voro fatto da Adr di concerto con amba-
sciate, Ministero degli Esteri, Ministero
degli Interni ed Enac.
Nell’elenco dei servizi apprezzati dai
passeggeri figurano anche il comfort

generale dell’aeroporto, la pulizia dei
Terminal e delle toilette, la chiarezza
delle informazioni al pubblico, la con-
nettività del wi-fi aperto, veloce e dispo-
nibile a tutti.
“I risultati della classifica Aci - ha di-

chiarato l’amministratore delegato di
Atlantia Giovanni Castellucci - dimo-
strano che abbiamo raggiunto a livello
internazionale l’eccellenza nei servizi
e nel comfort offerto ai passeggeri dal-
l’aeroporto di Fiumicino. Di ciò deside-
ro ringraziare e rendere merito al per-
sonale di Aeroporti di Roma e all’intera
comunità aeroportuale, che hanno in-
terpretato il loro impegno con compe-
tenza e passione. Ora ci poniamo un
nuovo traguardo: affiancare le compa-
gnie aeree presenti a Fiumicino nella
complessa sfida della competitività
del mercato del trasporto aereo mon-
diale, in una logica di sistema e a van-
taggio dell’attrattività del nostro Pae-

se. Lo faremo dando attenzione sem-
pre maggiore all’efficienza dei servizi,
alla competitività delle operazioni ae-
ronautiche, con incentivi commerciali
e attività di promozione, sempre a fian-
co delle compagnie” 
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Turismo, questo
sconosciuto
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Un territorio che dovrebbe vivere di promozione

ma che non ha mai avuto nemmeno

una parvenza di politica turistica,

un paradosso sempre attuale e duro da digerire 

econoMia

di Massimo Coriddi

Questa volta vorrei parlare
non come presidente di Fe-
deralberghi Fiumicino ma
come un semplice operatore

del settore turistico alberghiero. Ho
partecipato in questi anni tante volte a
incontri, dibattiti, tavoli e tavolini im-
provvisati su questo tema, tutte inizia-
tive estemporanee alle quali mancava
l’effettiva volontà di arrivare alla meta
e mai dotate di risorse. Il turismo non è
improvvisazione ma una scienza esat-
ta, basta vedere quello che fanno terri-
tori più lungimiranti di noi. Serve un la-
voro costante, una programmazione
pluriennale, il risultato, infatti si co-
struisce negli anni ma richiede uno
sforzo quotidiano che da noi non è mai
iniziato sul serio in ben 26 anni di au-
tonomia amministrativa. Non mi dilun-
go sulla cecità di questa scelta preferi-
sco entrare nel merito delle macro aree
economiche sulle quali si potrebbe ten-
tare di costruire qualcosa. 
Tante volte mi sono chiesto cosa propor-

re principalmente all’Amministrazione
comunale per far decollare il turismo di
questa cittadina. Ho sentito tante, or-
mai troppe volte dire che Fiumicino ha
tutto, l’aeroporto, il mare, i beni archeo-
logici… come se un patrimonio per
quanto di valore fosse sufficiente poi a
valorizzare il territorio. Per farlo serve
costruire un progetto, un programma e
poi metterlo in campo affidandolo a
persone capaci, come in qualunque al-
tra iniziativa imprenditoriale.
Sfatiamo un primo diffuso luogo comu-
ne: quello dell’archeologia. Non possia-
mo pensare di avere una marcia in più
solo perché abbiamo il porto imperiale
di Claudio e di Traiano o la Necropoli di
Porto. Se bastasse questo Ostia Antica
dovrebbe avere interi grattaceli per ospi-
tare negli alberghi i turisti. Non dobbia-
mo dimenticare che la vicinanza con Ro-

ma, attrattiva per tantissimi turisti, ren-
de il nostro patrimonio archeologico una
piccola cosa rispetto a quello della città
eterna. Dovremmo allora riuscire ad or-
ganizzare iniziative mirate e di livello co-
me si fa ad esempio con Caracalla. 
Per questo credo che il nostro vero te-
soro, come dimostra la storia di questo
territorio, sia rappresentato dal mare in
tutte le sue possibili declinazioni, a co-
minciare dalla pesca. Fiumicino, a dif-
ferenza di molte località della costa ro-
mana, è l’unica cittadina che si trova
veramente sul mare ed è una delle più
importanti riguardo alla pesca, visto
che abbiamo avuto per anni la terza
flotta pescherecci del Paese. Dobbia-
mo però imparare a sfruttare il mare in
modo diverso, far diventare la costa un
polo attrattivo. In tutte le località bal-
neari vengono proposte gite in barca,
tour, escursioni, barconi che escono e
ti fanno visitare la costa e magari orga-
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nizzano il pranzo a bordo, magari solo
una spaghettata con il pescato locale.
Paracadutismo ascensionale, non si di-
ca che non è possibile per la presenza
dell’aeroporto, lungo la nostra costa
non si autorizzano forse diverse zone
per il kitesurf con cavi di acciaio ben più
lunghi 25 metri? Diving e attività su-
bacquea, altro tabù perché la costa è
sabbiosa? Ennesimo luogo comune, ci
sono aree che già così si prestano per-
fettamente alle immersioni e davanti il
Villaggio dei Pescatori di Fregene c’è
un’oasi sottomarina composta da pira-
midi sommerse in calcestruzzo per il ri-
popolamento della fauna acquatica. 
Giochi e parchi acquatici, non pervenu-
ti, né nelle località interne, né sul mare.
Eppure non mancano gli esempi di
aree di balneazione che sono diventate
dei piccoli paradisi per i ragazzi magari
acquistando semplicemente gonfiabili
di medie dimensioni. Si potrebbe risi-
stemare il vecchio Faro e far diventare
le aree dei “bilancioni” caratteristici
punti di ristoro, significherebbe riquali-
ficare una delle zone più degradate di
tutto il Comune. 
C’è poi il grande tema delle informazio-
ni turistiche, paline e segnaletica, sem-
bra veramente di stare fuori dal mondo.
Possibile che in una città come Fiumici-
no che ha tantissime attività turistico ri-
cettive non ci sia nulla a indicarle? Per
non parlare dell’assenza di qualunque
sito, depliant o materiale informativo
magari nei punti strategici tipo aeropor-
to, Fiera di Roma, necropoli, scavi. Sia-
mo al paradosso, se oggi al nostro Co-
mune venisse regalato uno stand in
qualche esposizione o fiera importante,
come è successo altre volte, a parte il
materiale privato, non avremmo nulla
da presentare. Possibile? 
Capitolo decoro urbano, altro punto ne-
vralgico, ripulire le strade, curare le via
d’accesso, sono la base di qualunque
accoglienza turistica. Le piste ciclabili
vanno benissimo, meno se non porta-
no da nessuna parte e non sono colle-
gate tra loro, magari con Bike Sharing. 
L’erosione della costa è un altro proble-
ma gravissimo che non riguarda alcuni
gestori di stabilimenti balneari ma la
nostra principale economia, bisogne-

rebbe fare un piano straordinario per
intervenire e invece sembra quasi che
sia lasciato ai soli balneari il compito di
trovare una via di uscita. 

Ogni tanto capita di sentire di riunioni
estemporanee sul turismo, ogni volta
mi viene da sorridere, non solo gli invi-
tati non sono spesso del settore ma non
vengono nemmeno coinvolte organiz-
zazioni come Federalberghi che sono la
base dell’accoglienza del territorio. Un
accoglienza sempre più qualificata con
investimenti e nuovi posti di lavoro ma
che ogni giorno deve fare i conti con gli
abusivi. L’offerta turistica alberghiera
lotta da tempo contro la proliferazione
di forme alternative di ospitalità che an-
cora sfuggono a ogni forma di controllo,
con gravi danni non solo erariali. Basta
consultare qualsiasi sito di prenotazio-
ne online per verificare la moltiplicazio-
ne incontrollata di strutture prive di au-
torizzazioni e di requisiti igienico-sanita-
ri. Appartamenti in affitto venduti online
senza pagamento di Iva e imposta di
soggiorno, senza nessun tipo di control-
lo, una concorrenza sleale che non vie-
ne affatto sanzionata. Le aziende alber-

ghiere, al contrario delle strutture paral-
lele, oltre a rispettare tutte le normati-
ve, grazie alla imposta di soggiorno pro-
ducono un costante gettito diretto ai Co-

muni. Nel caso di Fiumicino l’imposta
annuale ammonta a quasi un milione e
mezzo di euro. A questo proposito ricor-
do che la delibera n. 63 del 21 dicem-
bre 2011, istitutiva nel nostro Comune
la tassa di soggiorno, prevedesse co-
me: “Il relativo gettito servirà a finanzia-
re interventi a favore del turismo e a so-
stegno delle strutture ricettive, nonché
interventi di manutenzione, fruizione
recupero dei beni culturali ed ambien-
tali locali e dei relativi servizi pubblici
locali”. Non solo, avrebbe dovuto se-
guire a quella istituzione così, come
approvato nella delibera, la “costitu-
zione di un tavolo tecnico composto da
delegati dell’Amministrazione e delle
principali associazioni di categoria”.
Nessuno ci ha mai chiamato, nono-
stante quanto viene versato annual-
mente nelle casse comunali grazie alla
tassa di soggiorno.
Insomma, il 2020 si avvicina ma a Fiumi-
cino per il turismo è sempre l’anno zero. 
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Con Angelo Petrillo e Massimo Chierchia il nuovo gruppo

in Consiglio comunale: “Da oggi il nostro rappoo

con l’Amministrazione regionale sarà ancora più diretto”

poliTics

di Fabio Leonardi

Èstato presentato il 26 ottobre
scorso il nuovo gruppo consi-
liare Lista civica Zingaretti a cui
hanno aderito i consiglieri An-

gelo Petrillo, che ne è capogruppo, e
Massimo Chierchia. Alla presentazione
hanno partecipato il vicepresidente del-
la Regione Lazio Massimiliano Smeri-
glio, la capogruppo della Lista alla Pisa-
na Marta Bonafoni e il consigliere regio-
nale del gruppo Gino De Paolis. “Abbia-

mo deciso - dichiarano Petrillo e Chier-
chia - di intraprendere questo nuovo per-
corso in cui rappresentiamo sia un pro-
filo più prettamente politico della Sini-
stra locale che civico. La volontà è quella
di portare in Consiglio comunale le istan-
ze progressiste, democratiche e solidali
del mondo civico per dare loro una casa.
Vogliamo fare aggregazione in un campo
unitario, portando avanti i punti pro-
grammatici già espressi in campagna

elettorale dal sindaco Montino e a noi
molto cari: il sociale, lo sport, l’ambiente,
il lavoro, la cura e manutenzione del ter-
ritorio e la partecipazione democratica.
Da oggi nostro rapporto con l’Ammini-
strazione regionale sarà ancora più di-
retto e proficuo, sempre a favore del ter-
ritorio in cui viviamo e operiamo. Fuori
dal Consiglio comunale lavoreremo alla
costruzione di un movimento fatto di
esperienze e buone pratiche. Diamo a
tutti appuntamento a fine novembre per
un’assemblea pubblica aperta al contri-
buto di associazioni e singoli cittadini”.
In questo modo termina il rapporto tra
Angelo Petrillo e Leu, già Sinistra e Li-
bertà, che durava sin da quando il con-
sigliere comunale ha intrapreso la pro-
pria carriera politica. Con lui hanno la-
sciato Leu anche Sandra Felici, Ema-
nuela Isopo, Alessio Pecci, Adriana
Bozzetto, Stella Zaso e Gina Bozzetto.

Èstata approvata a maggioran-
za la mozione, prima firmataria
il vicepresidente del Consiglio
comunale di Fiumicino Federi-

ca Poggio, che impegna Amministrazio-
ne e Cotral a istituire un fondo per dimez-
zare del 50% l’abbonamento per gli stu-
denti di Fiumicino. “L’abbonamento è

molto costoso - spiega Federica Poggio -
e grava in maniera cospicua sui budget
famigliari. Questo comporta e amplifica
una grave piaga: sono infatti tantissime
le persone che viaggiano senza biglietto
o abbonamento. Voglio ringraziare i con-
siglieri comunali che hanno appoggiato
questa battaglia condivisa anche dai col-
leghi D’Intino e Costa e che hanno emen-
dato la mozione chiamando in causa an-
che Cotral. I disagi continui che vivono i
nostri ragazzi, con corse saltate, autobus
strapieni, ritardi quotidiani deve essere
non solo risolto ma anche ‘risarcito’
dall’azienda di trasporti. Ora abbiamo
messo un primo mattoncino, ora auspi-
chiamo che questo impegno diventi de-
finitivo nel prossimo bilancio”.

Dimezzare
abbonamento Cotral 
Approvata in Consiglio la mozione 

presentata da Federica Poggio per ridurre

del 50% il costo per gli studenti di Fiumicino 

di Chiara Russo 
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Mauro Gonnelli
responsabile Litorale sud
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La Lega gli affida il coordinamento di una vasta area territoriale,

ridisegnato tutto l’organigramma del paito e i ruoli chiave per Roma e Provincia 

poliTics

di Fabio Leonardi

La Lega nomina Mauro Gonnelli
responsabile del partito per
quanto riguarda l’area “Litora-
le sud”. È quanto emerso dal

coordinamento di Roma e provincia
del partito di Matteo Salvini che si è

riunito a fine ottobre “per condividere
le linee programmatiche e strutturali
utili a rafforzare con sempre maggior
vigore la presenza capillare del partito
su Roma e provincia”. “Ciò che è emer-
so - afferma un comunicato della Lega
- è la forza della coesione che rappre-
senta i valori caratteristici del nostro
partito. La proposta avanzata dall’on.
Zicchieri, di nominare i coordinatori
municipali di Roma e i coordinatori dei
comuni della Provincia, è stata accolta
con entusiasmo e unanimità, propo-
sta che è riuscita a individuare e a rap-
presentare al meglio le personalità e
le esigenze del territorio. “Ci sentiamo
pertanto in dovere di ringraziare pub-
blicamente l’on. Francesco Zicchieri -
afferma la nota - per aver di nuovo di-
mostrato la volontà di sostenere i ter-
ritori e i rappresentanti istituzionali

che con sacrificio lavorano alla costru-
zione della Lega nel Lazio. Da adesso
si rafforza l’organizzazione della Lega,
composta da uomini e donne lontani
dalle vecchie logiche di componenti o
personalismi vari, ma uniti da un uni-
co obiettivo: dare voce ai nostri eletto-
ri. Vince la squadra”.
Pertanto il coordinamento di Roma Ca-
pitale e Provincia è composto da Fran-
cesco Zicchieri (commissario), Laura
Corrotti e Daniele Giannini (vicecoordi-
natori), Maurizio Politi (capogruppo Co-
mune di Roma Capitale), Ezio Favetta
(responsabile organizzazione), Mauro
Gonnelli (responsabile area Litorale
sud), Luca Quintavalle e Marco Riezzo
(area Litorale nord), Vincenzo Tropiano
(area Provincia est), Gianluca Chiala-
stri (area Provincia sud), Felice Squitie-
ri (Castelli Romani).

Èarrivato primo in graduatoria
al bando per i nuovi dirigenti
del Comune di Fiumicino. Emi-
lio Scalfarotto è il nuovo diri-

gente a tempo determinato allo Sport,
Politiche giovanili, Cultura, Marketing
territoriale e Turismo. Ex assessore nella
seconda Giunta Canapini al Personale e

alla Gioventù, non è un mistero che sia
su posizioni di Centrodestra. Se l’incari-
co fosse politico poteva nascerne un ca-
so, anche perché è stato il coordinatore
dell’ultima campagna elettorale di Wil-
liam De Vecchis a sindaco di Fiumicino.
Ma si tratta di un tecnico e di una sele-
zione fatta sulla base di titoli e sul curri-
culum di Scalfarotto e sulla sua prepa-
razione c’è poco da obiettare. Avendolo
conosciuto e apprezzato come assesso-
re alle Politiche giovanili non possiamo
far altro che augurargli, nell’interesse
generale, buon lavoro.

Emilio Scalfarotto
torna a Fiumicino
L’ex assessore della Giunta Canapini,

in testa alla graduatoria per titoli,

è il nuovo dirigente allo Spo, Politiche giovanili,

Cultura, Marketing territoriale e Turismo

di Chiara Russo 
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Un Sff Atletico
di granito 

40

Ragazzi di carattere quelli della “banda Scudieri”

capaci di dare lezioni di calcio a big

come l’Avellino o di rimontare svantaggi clamorosi

come contro il Cassino 

sporT

di Francesco Camillo - foto di Claudio Laconi

Èun Sff Atletico da urlo quello
che sta affrontando per il se-
condo anno consecutivo la
Serie D.

La stagione 2018/2019 ai nastri di par-
tenza si è presentata ancora più proibi-
tiva di quella passata vista la composi-
zione del girone G. Eppure la squadra
del presidente Davide Ciaccia sin dalla
prima giornata di campionato ha fatto
vedere tutta la sua forza e le eccellenti
qualità tattiche del tecnico Raffaele
Scudieri. La vittoria in trasferta del Lati-
na, infatti, non è stata un caso isolato,
perché nell’ultimo periodo sono arrivate
altre vittorie, questa volta tra le mura
amiche, contro delle “big” come Avellino

e Cassino. Risultati che hanno proietta-
to la squadra tirrenica nei piani alti della
classifica che, essendo cortissima,
cambia di settimana in settimana. 
Contro l’Avellino è stata una grande pro-

va di forza. La squadra di mister Scudie-
ri infatti all’Aristide Paglialunga ha dato
spettacolo rifilando un roboante 4-1

all’Avellino, fino a quel momento una
corazzata invincibile reduce da quattro
vittorie e un pareggio. Alla vigilia del
match era impensabile un risultato del
genere, invece i ragazzi tirrenici hanno

saputo incantare e divertire il pubblico.
E la vittoria è stata uno scossone per
tutte le squadre del girone che reputa-
vano l’Avellino come dominatore asso-
luto. “Splendida vittoria contro una
squadra come il Calcio Avellino, compli-
menti a tutti i ragazzi”, ha commentato
mister Scudieri. 
L’apice della grandezza l’Sff Atletico l’ha
forse raggiunta nel match contro il Cas-
sino dello scorso 21 ottobre. Una vittoria
non per deboli di cuore quella centrata
all’Aristide Paglialunga. Per i ragazzi di
mister Scudieri la partita non si era in-
canalata nei binari giusti, tanto che do-
po pochi minuti della ripresa il risultato
era di 2-0 per il Cassino. Un punteggio
che sembrava una sentenza, ma non
per la “banda Scudieri”, che è riuscita
prima a pareggiare e poi a trovare il gol
della vittoria all’ultimo respiro con D’An-
drea autore di una doppietta. 

L’unico neo è rappresentato dalla scon-
fitta in Sardegna contro il Lanusei del
tecnico di Maccarese Aldo Gardini. Una
sconfitta che però l’Sff Atletico non me-
ritava e che ha riscattato con la vittoria
contro il Flaminia lo scorso 28 ottobre. 
Collettivo a parte, in questo avvio di sta-
gione l’uomo in più dell’Sff Atletico risul-
ta essere Filippo D’Andrea che, dopo la
doppietta rifilata proprio al Flaminia,
guida la classifica dei marcatori del gi-
rone G con 8 gol.
Arrivato nel luglio 2017 in riva al Tirreno
dal settore giovanile del Tor di Quinto,
D’Andrea è alla sua seconda stagione
con la maglia dell’Sff Atletico. Classe
1998, in queste prime partite di cam-
pionato è letteralmente esploso colle-
zionando show in serie. Per la gioia del
presidente Davide Ciaccia.



41



Chiuse per topi
due scuole
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È successo a fine ottobre in due diversi plessi, il primo a Passocuro

e il secondo al Granaretto, dopo le derattizzazioni sono state entrambe riapee

cronache

di Aldo Ferrettti

Èstato un fine ottobre movi-
mentato per alcune scuole
del territorio comunale, in par-
ticolare per due plessi delle

località più a nord. La prima presenza
dei roditori a scuola si è registra-
ta a Passoscuro. Tanto che con
un’ordinanza il sindaco Esteri-
no Montino ha disposto la chiu-
sura del plesso scolastico di via
Serrenti 72 a Passoscuro per
permettere un intervento di de-
rattizzazione e sanificazione.
Così le lezioni sono state sospe-
se nelle giornate del 24 e 25 ot-
tobre per riprendere regolar-
mente il 26 . Il Comune di Fiu-

micino è intervenuto a seguito della ri-
chiesta urgente inviata dal dirigente
della scuola, che segnalava la presenza
di topi nella palestra, nei corridoi e in al-
cune classi. Un identico episodio si è ve-

rificato lo scorso 25 ottobre nella scuo-
la di Granaretto: “Intorno alle 7.45 -
spiegava l’assessore alla Scuola Paolo
Calicchio - sono stato avvisato dal diri-
gente scolastico della sua decisione di

chiudere l’istituto a seguito del-
la presenza di alcuni topi all’in-
terno. Il dirigente ha agito nel
pieno delle sue competenze e
in via precauzionale. Appena ri-
cevuta la segnalazione abbia-
mo provveduto a inviare una
squadra per verificare la situa-
zione e avviare l’azione di boni-
fica”. La scuola è rimasta chiu-
sa per due giorni e le lezioni so-
no riprese lunedì 29 ottobre.

Proseguono i controlli delle
Fiamme Gialle del Reparto
Operativo Aeronavale di Civita-
vecchia nel settore del contra-

sto agli illeciti operati sul demanio ma-
rittimo della Regione Lazio. I finanzieri
della sezione operativa navale della
Guardia di Finanza di Lido di Ostia nei

giorni scorsi hanno individuato e se-
questrato un manufatto destinato ad
abitazione di circa 60 mq strutturato su
due livelli, realizzato abusivamente su
di un tratto di duna e arenile di 250 mq
a Passoscuro. L’abitazione, con ampia
vista mare, era delimitata da una recin-
zione in legno con pavimentazione po-

Sequestrata
casa abusiva

sizionata direttamente sulla duna. Gli
accertamenti eseguiti dai militari di
Ostia, dipendenti del reparto operativo
aeronavale di Civitavecchia, hanno fat-
to emergere la totale assenza di titoli
autorizzativi in capo ai possessori che
sono stati segnalati all’Autorità Giudi-
ziaria per occupazione abusiva del de-
manio, abusivismo edilizio in zona sot-
toposta a vincolo paesaggistico, non-
ché per la distruzione e il deturpamento
di bellezze naturali, avendo costruito il
manufatto in una zona destinata a par-
co e riserva naturale. Le Fiamme Gialle
hanno poi segnalato gli abusi al Comu-
ne di Fiumicino che ha emesso un’ordi-
nanza di demolizione, sgombero e ripri-
stino dello stato dei luoghi a carico del
responsabile, restituendo alla colletti-
vità un tratto di duna e arenile del lito-
rale laziale.

Le Fiamme Gialle hanno posto sotto sequestro una

villetta di 75 mq costruita sulle dune di Passoscuro 
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Scaricano rifiuti e
aggrediscono un uomo 
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È successo a Parco Scagliosi il 20 ottobre,

la persona che li aveva rimproverati è stato pestato a sangue dal branco 

cronache

di Paolo Emilio 

Un uomo è stato aggredito a
Fiumicino mentre tentava di
evitare che alcune persone
abbandonassero rifiuti a Par-

co Scagliosi, nella zona del Passo del-
la Sentinella, nei pressi del vecchio
Faro. È successo nel pomeriggio di sa-
bato 20 ottobre, stando al
racconto dell’aggredito,
che abita nella zona, alcu-
ni individui lo avrebbero
assalito reagendo violen-
temente al suo invito di
non abbandonare spazza-
tura in quell’area. La vitti-
ma della violenta aggres-
sione è stata poi soccorsa
dall’associazione Vigili del
Fuoco in congedo, mentre
sul posto sono intervenute anche le
forze dell’ordine, che hanno raccolto
la sua testimonianza. “Esprimo tutta

la mia solidarietà - ha dichiarato l’as-
sessore Paolo Calicchio - al cittadino
della zona di Passo della Sentinella,
soccorso e aiutato dai volontari del-
l’associazione Nazionale Vigili del
Fuoco in congedo-sezione di Fiumici-
no, che è stato violentemente aggredi-

to per aver tentato di impedire a ignoti
incivili di abbandonare indiscrimina-
tamente rifiuti nelle aree pubbliche

cittadine. Tali ignobili atti di inciviltà,
che dovrebbero far indignare l’intera
città, non vanificano il costante impe-
gno di decine di cittadini e volontari
che quotidianamente si adoperano
per la difesa del territorio, in particola-
re nella zona del Passo della Sentinel-

la, attraverso perseveranti
azioni di pulizia, decoro e ri-
qualificazione dell’area”.
“Auspico che le forze dell’or-
dine - ha aggiunto il sindaco
Esterino Montino - rintracci-
no gli autori di questo ignobi-
le gesto”. Nel frattempo il
giorno seguente all’aggres-
sione, i residenti di Passo del-
la Sentinella sono scesi in
strada come atto di solidarie-

tà nei confronti dell’aggredito e per
sensibilizzare i residenti a un compor-
tamento di controllo e aiuto reciproco.

Era l’estate del 2009 quando
l’ex direttore dell’allora Mar-
riot di Fiumicino venne arre-
stato per molestie, palpeggia-

menti e minacce alle dipendenti. 

Un comportamento che si era protrat-
to nel tempo, con l’uomo, in passato
dirigente dell’Eni, che aveva creato
un vero e proprio clima di terrore tra
i dipendenti dell’albergo. In due anni,

Condannato ex
direttore Marriot 
Nel 2009 era stato accusato di molestie sessuali

da diverse dipendenti dell’albergo di Fiumicino 

di Chiara Russo 

secondo, quanto avevano ricostruito
gli agenti del commissariato Monte-
verde, sarebbero stati otto i dipen-
denti che si sono dimessi dall’albergo
a causa della situazione diventata in-
sostenibile.
La prima a ribellarsi era stata una ra-
gazza tedesca di 30 anni che lavorava
alla reception dell’hotel.
La giovane si era confidata con una sua
amica, moglie di un poliziotto. Gli agenti
avevano quindi ascoltato i dipendenti
dell’albergo: tutti avevano confermato
quanto avveniva. L’uomo era stato così
indagato ma assolto in primo grado.
Adesso però arriva per lui la condanna:
tre anni con tanto di interdizione dai
pubblici uffici per cinque. 
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Di Genesio Pagliuca: “Dopo 10 anni di blocco totale per il personale

si ricomincia a valorizzare le professionalità interne all’Amministrazione”

cronache

di Chiara Russo

“Finalmente il 16 ottobre
scorso, durante una
riunione della delega-
zione trattante compo-

sta dall’Amministrazione, dalle Rsu e
dai rappresentanti di Cgil, Cisl e Uil, è
stato firmato l’accordo sulle cosiddet-
te ‘progressioni economiche orizzonta-
li’, ovvero gli scatti salariali dei dipen-
denti del Comune”. Lo dichiara il vice-
sindaco e assessore al Personale Ezio
Di Genesio Pagliuca. “Dopo 10 anni di
blocco totale e di conseguenti sacrifici
per il personale - continua Di Genesio
Pagliuca - si ricomincia a valorizzare le
professionalità interne all’Amministra-
zione. Le trattative sono state lunghe

e hanno comportato decine di incontri,
ma siamo riusciti a mettere a disposi-
zione le cifre necessarie a venire in-
contro alle richieste dei sindacati, a
tutto vantaggio di chi permette il fun-
zionamento della macchina ammini-
strativa. La cosa che vogliamo sottoli-
neare è che ci siamo impegnati a ripri-
stinare la continuità e la costanza di
queste progressioni. Una continuità
che, compatibilmente con le norme e
le risorse a disposizione, permetterà a
coloro che non riusciranno a rientrare
in questa tornata di farlo nella prossi-
ma, anche in considerazione dell’ap-
plicazione del contratto collettivo na-
zionale del 2018 e della stipula del

contratto decentrato. Questo permette
di migliorare le condizioni di lavoro dei
dipendenti e, di conseguenza, la qua-
lità del lavoro stesso. Ringrazio i sinda-
cati per il lavoro svolto in collaborazio-
ne con l’Amministrazione. Questo ulte-
riore passo - conclude l’assessore - in-
sieme alle assunzioni delle maestre
delle scuole materne comunali, all’im-
minente concorso per le educatrici dei
nidi, a quelli che si faranno per com-
pensare alle carenze di organico, oltre
che al recepimento del contratto de-
centrato vanno nella direzione di ren-
dere sempre più efficiente la gestione
della cosa pubblica e i servizi destinati
ai cittadini e alle cittadine”.

“Qualche idiota, inop-
portunamente usci-
to dalle fogne, ha
pensato di imbratta-

re un muro di Fiumicino con una scritta
che augura la morte a me e a mia mo-
glie Monica Cirinnà. Il tutto corredato
da un simbolo di chiara matrice neofa-
scista. C’è un’Italia migliore, che rifiuta
l’odio e i pericolosi rigurgiti razzisti, fa-
scisti e omofobi a cui assistiamo. E noi
stiamo con quell’Italia”. 
È stato questo il commento sulla sua pa-
gina Facebook del sindaco Esterino Mon-
tino sulla scritta apparsa lo scorso 30 ot-
tobre su un muro di Fiumicino. Sono stati
molti i messaggi di solidarietà verso i due

esponenti politici, a partire dal Pd di Fiu-
micino, attivisti e semplici cittadini e an-
che dagli esponenti dell’opposizione co-
me Mario Baccini. “La scritta apparsa -
ha dichiarato il consigliere regionale Mi-
chela Califano - che inneggia all’impicca-
gione della senatrice Pd Monica Cirinnà
e del sindaco Esterino Montino ‘colpevo-
li’ di aver iscritto all’anagrafe una bimba

con due mamme, è purtroppo la conse-
guenza dei nostri tempi. Di chi agita lo
spettro dell’immigrazione per curare tutti
i mali e di chi imputa a una bimba di pochi
mesi e a una coppia di mamme che se
ne prende cura lo sgretolamento di chis-
sà quali valori. A Monica Cirinnà e a Este-
rino Montino non serve alcuna solidarie-
tà ma il nostro sostegno”.

Scritta contro
Montino e Cirinnà
È apparsa su un muro di Fiumicino contro la coppia 
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“Un ospedale di
prossimità per Fiumicino”
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Lo propone Cittadinanzattiva Lazio che lo ha presentato

il 26 ottobre nel corso di un convegno nella sala conferenze di Villa Guglielmi 

cronache

di Fabio Leonardi

Èstato questo il tema del con-
vegno che si è tenuto lo scor-
so 26 ottobre nella sala con-
ferenze di Villa Guglielmi a

Fiumicino, organizzato da “Cittadinan-
zattiva Lazio onlus”. “Il territorio della
Asl Roma 3 - si legge nella nota di Cit-
tadinanzattiva - presenta una estensio-
ne complessiva di 517 kmq e copre il
territorio dei municipi X, XI, XII del Co-
mune di Roma e del Comune di Fiumi-
cino. Complessivamente si contano 14
tra ospedali e case di cura, ma sono
concentrati nel centro di Roma o sul li-
torale di Ostia. Il Comune di Fiumicino
è privo di strutture residenziali e semi-

residenziali. Allo stato attuale ci trovia-
mo di fronte a cambiamenti che impon-
gono alla sanità pubblica scenari di as-
sistenza assai diversi rispetto al passa-
to. La migliore aspettativa di vita e l’in-
vecchiamento della popolazione sono
elementi positivi che consentono di in-
dividuare una nuova idea di promozio-

ne della salute e di prevenzione che
coinvolge la medicina generale e i ser-
vizi territoriali nello sviluppo di una me-
dicina ‘di iniziativa’ e non solo ‘di atte-
sa’, valorizzando il rapporto con la per-
sona e la comunità locale. Dalla metà
degli anni 90’ sono sorte, su iniziativa
dei medici di famiglia, diverse espe-
rienze di ospedali di prossimità”. 
Si tratta di strutture assistenziali, gesti-
te generalmente dai medici di famiglia,

che si pongono a un livello intermedio
nella scala dell’assistenza ed esatta-
mente tra l’assistenza ambulatoriale e
quella ospedaliera. L’ospedale di pros-
simità è quindi un posto in continuità
con l’assistenza domiciliare, in partico-
lare per pazienti cronici e/o non auto-
sufficienti che necessitano di cure ad

alta intensità infermieristica -riabilitati-
va non altrimenti erogabili se non in re-
gime di tipo residenziale. 
“È inoltre - spiega Cittadinanzattiva - un
presidio atto a ridurre i ricoveri ospeda-
lieri e le giornate di degenza inappro-
priate, supportando gli esiti terapeutici
e il recupero della autonomia dei pa-
zienti dopo una evenienza acuta”.
Considerato che il territorio di Fiumici-

no non è dotato di alcuna struttura re-
sidenziale che offra servizi di continui-
tà post acuzie, Cittadinanzattiva propo-
ne alle istituzioni competenti la realiz-
zazione, in tempi rapidi, di un ospedale
di prossimità che dia risposte locali, in-
tegrate alla cronicità e con alcuni posti
letto riservati a un Hospice. 
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Simone il 15 novembre compie 18 an-
ni. Gli auguri più cari da zia Serena per
un compleanno da ricordare.

Più diventi grande e più ti voglio bene.
Serena. Tanti auguri Chiara!

Auguri papà da Serena Chiara e i nipoti.

Buon complean-
no a Gianfranco
chef stel lato di
Fiumicino: 48 an-
ni l’11 novembre.
Auguri da tutto lo
staff e dagli amici.

Tantissimi auguri a Lisa che il 4 novem-
bre spegnerà la sua prima candelina.
Con amore mamma papà e il fratellino
Valerio.

Silvia Di Carlo compie 20 anni il il 21
novembre. Tanti auguri dai nonni.

Auguri a Matteo per il suo compleanno
che festeggerà il 19 novembre.

Tanti auguri a Cristian il Personal Trai-
ner di #DROP che il 13 novembre spe-
gnerà 43 candeline.

Tanti auguri Serena: hai sempre 20 an-
ni… ne hai solo aggiunti qualcun’altro
di esperienza! Buon compleanno per la
tua festa il 25 novembre.

Il 3 novembre ha festeggiato il suo com-
pleanno il mitico Domenico Zannoni.
Grande festa da “I 4 Cantoni”.

Auguri a Emiliano Satta per i suoi 44
anni festeggiati il 3 novembre.
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Fiumicino muore.
sindaco se ci sei batti

un colpo 
Zero delibere di Giunta, zero Consigli
comunali, Commissioni consiliari no-
minate con 4 mesi di ritardo. O que-
st’Amministrazione ha una benda sugli
occhi e pensa sia tutto ok o c’è qualco-
sa che non va. Com’è possibile che non
si sia prodotto alcun atto da discutere
in Consiglio comunale? Eppure questa

città di problemi ne ha: la crisi delle pic-
cole aziende, la pressione fiscale altis-
sima, il lavoro giovanile, la carenza di
scuole, l’assenza di manutenzione de-
gli istituti scolastici, le infinite liste d’at-
tesa per gli asili comunali, l’illuminazio-
ne stradale, i trasporti, la sicurezza. Io
capisco che ultimamente di grane ex-
tra amministrative a cui pensare que-
sta maggioranza ne ha diverse. Però si
sono presentati alle elezioni e hanno
vinto. Ora governassero. Se pensano di
vivacchiare così per 5 anni siano onesti
e lo dicano chiaramente alla città, sen-
za continuare a illudere nessuno. A noi
fare le marionette non interessa. 

Federica Poggio,

vicepresidente Consiglio comunale 

Niente streaming in
Consiglio, trasparenza

solo uno slogan

Per la quarta volta in aula consiliare
non c’è lo streaming. Il territorio è va-
sto, e le tematiche importanti. Impen-
sabile costringere sempre a prendersi
un giorno di permesso o di ferie per po-

ter seguire il Consiglio da vicino. Ho fat-
to presente la cosa, suggerendo di uti-
lizzare il social network facebook che
permetterebbe a costo zero di trasmet-
tere il Consiglio su un canale ufficiale
del Comune. Una soluzione facilmente
praticabile e con un risparmio notevole
di costi per il Comune.
Non solo, ma utilizzando la diretta Fb
si attiverebbe automaticamente la dif-
ferita e cioè la possibilità di rivedere
l’intero Consiglio sempre a costo zero.
La risposta, ancora una volta, è stata
desolante, nei tempi e nel contenuto.
La presidente del Consiglio comunale
ci ha detto che si sta predisponendo
una nuova gara per la gestione dello
streaming, cercando un servizio più
economico. Voglio ricordare all’Ammi-
nistrazione che più economico di “co-
sto zero” non esiste nulla e che comun-
que ci si sarebbe dovuto pensare per
tempo, se davvero si ritiene l’informa-
zione fondamentale. Ho visto capitoli
di spesa, investimenti, contratti e deci-
sioni sulla comunicazione pensati e

realizzati per tempo, con criteri tutti da
discutere in verità. Quello che era un
servizio che funzionava, al contrario, è
stato ad oggi interrotto. Mi hanno an-
che risposto che per la diretta facebo-
ok c’è bisogno di una linea internet at-
tualmente non funzionale in Consiglio.
Ricordo che anche per lo streaming c’è
bisogno di una linea funzionante e che
comunque il costo per attivare un wi-
reless o una linea internet via cavo col-
legata al mixer di aula è risibile, sull’or-
dine di poche decine di euro al mese.
La realtà è che a parole si dice di volere

il pluralismo e la trasparenza, nei fatti
si gioca sugli equivoci (vedi sedute
streaming incomplete...) per impedirli.

Robeo Severini,

capogruppo lista civica Crescere Insieme

Gonnelli:
“Benvenuto al nuovo
comandante Fedeli” 

“In un momento così difficile per il no-
stro territorio, segnato da fatti di crona-
ca e da tensioni costanti, la Lega vuole
dare il più caloroso benvenuto e gli au-

guri di un proficuo lavoro al nuovo Co-
mandante della stazione Carabinieri di
Fiumicino/Isola Sacra, Stefano Fedeli.
Lo attende un compito arduo, ma potrà
contare sulla collaborazione dell’intera
cittadinanza e sulla stima delle forze
politiche. L’Arma dei Carabinieri resta
un punto irrinunciabile nella democra-
zia italiana; i suoi valori, la dedizione de-
gli uomini e delle donne che indossano
la divisa, sono la testimonianza concre-
ta, costante e visibile dello Stato. Al
nuovo comandante, dunque, la Lega
rinnova gli auguri di un proficuo impe-
gno per la tutela della legalità e la sicu-
rezza del territorio e della sua gente”.

Mauro Gonnelli,

responsabile organizzativo regionale Lega 
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caellone

Dall’8 all’11 appuntamento con Expo-
Salus and Nutrition, che riunisce gli at-
tori principali della filiera della salute e
del benessere con un focus particolare
sulla nutrizione. Il 17 e 18 arriva la Mo-
stra Felina - Super Cat Show, la due
giorni di mostre, concorsi di bellezza,
attività informative, shopping, spetta-
coli e giochi interattivi in uno spazio
enorme dove presentare le più belle
razze ed esemplari felini provenienti da
tutto il mondo. Il 18 e 19 sarà la volta
di VapitalyPRO primo evento del Va-
ping dedicati agli operatori e a coloro
che vogliono avviare un punto vendita
nel settore con oltre 100 espositori per
conoscere i brand, le novità e le ten-

denze del comparto. Dal 23 al 26 se-
guirà la prima edizione di Mercato Me-
diterraneo - Cibi, Culture, Mescolanze,
un progetto dedicato a tutta la filiera
agroalimentare, allo sviluppo rurale, al-
la salvaguardia dell’ambiente e del ter-
ritorio, finalizzato a valorizzare il cibo,
chi lo produce e chi lo consuma, con in
mostra tutti i prodotti del Mediterra-
neo, anche i più particolari e tipici. Par-
tiranno invece entrambe il 23 novem-
bre due fiere dedicate all’arte: la prima
edizione di Roma d’Arte Expo (fino al
25 novembre) dedicata all’arte moder-
na e contemporanea, la seconda è in-
vece Oltrelarte - L’Eredità del Futuro (fi-
no al 2 dicembre), prima edizione di

una fiera dedicata all’antiquariato, al
modernariato e al collezionismo. Due
appuntamenti riservati sia a esperti e
professionisti del settore come a un
pubblico più orizzontale e curioso.
Sempre il 23, fino al 25 novembre, ap-
puntamento con Arti e Mestieri Expo,
manifestazione che da anni si configu-
ra come un proficuo spazio d’incontro
e scambio tra realtà produttive artigia-
nali da tutta Italia. Dal 24 al 25 novem-
bre spazio all’International Dog Shows,
dove 3.000 cani provenienti da diversi
paesi europei si contenderanno l’ambi-
to titolo di Campione Internazionale di
bellezza e di Roma Winner 2018. Dal
29 novembre al 1° dicembre prima
edizione di Ro.Me. Museum Exhibition,
10mila metri quadri di area espositiva
tra stand e corner di musei, istituzioni
nazionali e locali, fondazioni, associa-
zioni, regioni, concessionari di servizi
museali, aziende e professionisti, con
l’obiettivo di promuovere mediante in-
contri, workshop e conferenze appro-
fondimenti specialistici, scambio di
buone prassi, reti di collaborazione per
la valorizzazione e la salvaguardia del
patrimonio culturale. Primo appunta-
mento di dicembre, dal 7 al 9, Roma
Fitness 2018, evento che nasce con
l’intento di riunire, sotto un unico tetto,
tutte quelle attività, lavori e discipline
che possono essere parte della fami-
glia dello sport. Info: www.fieraroma.it.

FIERA DI ROMA
Ai e Mestieri Expo

VISITE GUIDATE
Aquinum

Le destinazioni delle visite guidate or-
ganizzate dall’associazione Natura
2000 per il mese di novembre prevedo-
no, sabato 10, le Torri e Castelli della Ri-
serva tra Fiumicino Sud e Ostia; dome-
nica 18 escursione nel frusinate per co-
noscere l’antica Aquinum e la città me-
dievale di Aquino; sabato 24, la Festa
della Bonifica con visita all’Ecomuseo
di Maccarese. A dicembre si ritorna nel
territorio comunale con l’Oasi di Porto
(domenica 2) e il Porto di Claudio (sa-
bato 8). Info e prenotazioni: natu-
ra2000@libero.it - 339-6595890.

ASTRONOMIA
Sistema Solare per tutti

Domenica 11 novembre, dalle 10.30 alle
12.30, il Gruppo Astrofili Palidoro presenta
una mattinata all’insegna della compren-
sione del nostro “vicinato”, composto da
sfere di diversa natura e dimensione che
si chiamano pianeti. Il piccolo Liam Fer-
retti terrà una conferenza sul sistema so-
lare, per questo l’incontro è rivolto so-
prattutto ai bambini. A seguire si potrà

osservare il sole con i telescopi.
L’evento, patrocinato dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Fiumicino, si
terrà a Maccarese alla Casa della Partecipazione in via del Buttero. Ingresso Li-
bero. Info: info@astrofilipalidoro.it - 347.5010985 - www.astrofilipalidoro.it.
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La mostra d’ae contemporanea allestita a ottobre

all’interno dell’area archeologia dei Poi imperiali

di Claudio e di Traiano: un grande evento emozionale 

di Marina Pallotta 

“Arteporto, Oltremare”, è
la mostra d’arte con-
temporanea ideata e
organizzata da Sandro

Polo e Silvia Calvarese, in collabora-
zione con Gaf, promossa dal Parco Ar-
cheologico di Ostia Antica Mibact con
il contributo di Comune di Fiumicino.
La mostra è stata allestita all’interno
dell’area archeologia dei Porti impe-
riali di Claudio e di Traiano: un evento
unico nel territorio, che coniuga ar-
cheologia, arte contemporanea e am-
biente. Le opere degli artisti sono sta-
te collocate all’interno degli antichi
magazzini, accanto alle celebri “colon-
nacce” di travertino, lungo un percor-
so tra alberi secolari immersi in una
natura selvaggia e rigogliosa. Rivivono
i luoghi dove 2mila anni fa commer-
cianti e marinai trasportavano le mer-
ci provenienti da ogni angolo dell’im-
pero. Arte e paesaggio si fondono,
passato e presente convivono lungo la
linea tracciata dall’arte. Il visitatore si
muove vivendo lo spazio come un
esploratore. Incontro Sandro Polo per
fare il punto sulla manifestazione.
Che bilancio si può fare?
Un grande successo. Nelle due ore di
inaugurazione, nonostante il derby Ro-
ma-Lazio, ci sono stati più di mille visi-
tatori e per tutto il mese abbiamo regi-
strato un’affluenza costante di pubbli-
co fra cui moltissimi giovani: un con-
senso superiore alle aspettative, an-
che da parte dei giornali d’arte e dei
media locali.
Oltremare come titolo, cosa significa?

Ci siamo ispirati al blu oltremare per-
ché è il colore dell’acqua, il colore dei
mari,  fiumi, laghi. “Oltremare” inteso
sia in senso fisico che spirituale, meta-
fisico. “Oltre” è decifrato nell’attitudine
che hanno gli uomini a esplorare, sco-

prire, muoversi, superare i confini, per
soddisfare il bisogno interiore di novità.
Tutto questo avviene in conflitto con il
timore di abbandonare le proprie cer-
tezze, la parte rassicurante che ci porta
a non muoverci. Quarantatre artisti si

sono misurati con questo tema decli-
nandolo ognuno in modo diverso, ispi-
rati allo spirito del luogo, alla storia di
Porto, l’unico bacino portuale romano
giunto intatto al nostro tempo. Sono
state realizzate 63 opere, molte delle
quali di grandi dimensioni, create ap-
positamente per gli spazi del sito ar-
cheologico.
Come scegli gli artisti?
Artisti con linguaggi che possano entra-
re in relazione e dialogare con il sito.
Che tipo di pubblico ha partecipato?
La grande percentuale dei visitatori
proviene  da Roma, con la presenza an-
che di numerose scolaresche.
Questa è la seconda edizione di Arte-
porto.
Sì, c’è stata già un’edizione due anni fa
che devo dire è stata possibile grazie
alla disponibilità della Sovrintendenza
a utilizzare il sito archeologico e alla po-
litica lungimirante del sindaco Montino

che ha creduto nel progetto di portare
l’arte contemporanea a Fiumicino.
Mi stai dicendo che hai trovato dispo-
nibilità nelle istituzioni?
Sì, grande disponibilità e un sorpren-
dente spirito collaborativo da parte del-

Aepoo,
un successo 
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la dirigenza del Parco Archeologico di
Ostia, di tutto lo staff dei Porti di Clau-

dio e di Traiano e di “Navigare il Territo-
rio” che offre a bambini e ragazzi l’op-
portunità di scoprire e conoscere l’area
archeologica giocando e divertendosi,

con un intenso programma di laborato-
ri didattici e naturalistici. Un grande

contributo operativo è stato dato dai ra-
gazzi di alternanza scuola-lavoro delle
scuole superiori, e ho avuto il sostegno
anche da associazioni presenti nel ter-

ritorio quali l’Albero, la Biblioteca Gino
Pallotta, 99 Fontanili e altri.           
Pensate di riproporre l’evento?
Sono felice di aver riscontrato un gran-
de interesse da parte del sindaco e
confido nella disponibilità della So-
vrintendenza anche in futuro perché,
finalmente questa manifestazione
possa diventare un evento culturale
annuale. La mostra verrebbe a carat-
terizzare culturalmente il territorio di
Fiumicino, diventando un appunta-
mento di  grande importanza e di ri-
chiamo per Roma e per l’arte contem-
poranea. In realtà stiamo già pensan-
do alla prossima edizione. Vogliamo
coinvolgere le accademie d’arte stra-
niere e italiane; ci piace l’idea che Por-
to continui a ospitare artisticamente il
mondo. Mi auguro che questa mostra
in futuro possa essere potenziata, per-
ché oltre a essere un evento artistico
di primaria importanza, è un’occasio-
ne per far conoscere meglio la straor-
dinaria bellezza dei Porti imperiali e il
Comune di Fiumicino, per introdurre i
visitatori alla scoperta delle sue spiag-
ge e della sua gastronomia.
Una battuta per concludere.
Sono molto soddisfatto che “Arteporto
Fiumicino” abbia generato nel territorio
una grande attivazione nei confronti
dell’arte contemporanea. Si percepi-
sce un clima nuovo, di interesse rispet-
to ai linguaggi dell’arte contempora-
nea: è aumentata la richiesta di orga-
nizzare visite a mostre permanenti e
stagionali nei musei romani; si è aperto
un dialogo tra gli artisti residenti nel ter-
ritorio per i quali è previsto di organiz-
zare una “giornata di studi aperti” per
far visitare i laboratori dove i nostri ar-
tisti creano le loro opere; abbiamo un
progetto per intervenire con dei mura-
les a Passoscuro; intendiamo prosegui-
re nel 2019 le lezioni d’arte contempo-
ranea nella Biblioteca Gino Pallotta av-
viate quest’anno. La Biblioteca, inoltre,
ha manifestato la disponibilità a offrirsi
come spazio espositivo; insomma l’ar-
te nel territorio sta diventando una sor-
ta di “investimento emozionale“, cioè ci
si avvicina alle opere contemporanee
perché sorprendono, stimolano la cu-
riosità, attivano riflessioni e suscitano
emozioni.
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Next Level ha cambiato sede, ora Carmen è in via Anco Marzio 134

con i suoi originali allestimenti: palloncini personalizzati

ma anche coordinati per la tavola e il nuovo angolo goloso 

di Arianna Boldarin 

Da fine aprile Next Level, il ne-
gozio “Tutto per il party a Fiu-
micino”, si è trasferito in via
Anco Marzio 134 dove Car-

men vi aspetta con sempre tante pro-
poste e novità. Tra i molti servizi offerti,
rimane tra i preferiti quello degli allesti-
menti con i palloncini dalle varie forme
e colori per dare un tocco di originalità
a qualunque festa. Come dice lo slogan
del negozio: “Quanti palloncini ci voglio-
no per far volare un sogno? Carmen lo
sa!”. Perché le possibilità che può offrir-
vi sono realmente tante: con un sempli-
ce centrotavola o con palloncini perso-
nalizzati, sia ad aria che a elio, con fo-

tografie ma anche con progetti più im-
portanti come archi, colonnine, mon-
golfiere e festoni adattabili per ogni tipo
di evento e occasione, con, a richiesta,
la consegna a domicilio.
Come vasta e per tutti i gusti è la scelta
anche per la tavola, tra coordinati di

piatti, tovaglie e bicchieri in carta per le
feste a tema dei bambini o per battesi-
mi, matrimoni e lauree, tenendo pre-
sente che su ordinazione è possibile
spaziare anche sulle tinte unite.
Negli ultimi anni si è diffusa la moda di

allestire un angolo goloso con dolcetti e
confetti per le feste organizzate, per
questo Carmen, sempre molto attenta
alle nuove tendenze, mette a disposi-
zione accessori e materie prime di qua-
lità per realizzare confettate da sogno.
Inoltre, con l’obiettivo di soddisfare le

numerose richieste dei propri clienti,
Next Level fornisce tutto, ma proprio tut-
to l’occorrente per creare i tanto amati
dolci fatti in casa, da prodotti base co-
me la pasta di zucchero in tanti formati
da 100 gr fino a 5 kg, ai coloranti ali-

mentari e le attrezzature per il cake de-
sign; dai semplici vassoi alle spatole e
mattarelli, insieme a scatole portadolci
e basi in polistirolo di varie misure, indi-
spensabili per creare i vari livelli delle
vostre torte, ma anche sac a poche, ta-
gliapasta e stampi di ogni tipo, compre-
si quelli per il panettone natalizio.
Il tutto sempre con molta attenzione al-
la qualità e alla sicurezza alimentare,
come i prodotti Decora, di cui Next Level
è distributore ufficiale dal 2018, un Ma-
de in Italy eccezionale nel settore della
pasticceria: stampi, pasta modellabile,
coloranti, soggetti in zucchero, polistiro-
lo, scatole e accessori, utensili.
Corri a scoprire i soggetti e i colori del
momento, Next Level ti aspetta per ren-
dere unico il tuo momento da ricordare.
Next Level, via Anco Marzio 134. Ora-
rio: 9.30-13.00 / 16.00-19.30 dal lu-
nedì al sabato, la domenica su appun-
tamento. Tel. 06-6582567. 

Tutto per il pay
a Fiumicino
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libri

Luigi Arcari, ingegnere con passato da manager

e insegnante di Fisica al Liceo da Vinci,

esplora in modo originale l’universo

dei microcosmi matematici e fisici

di Elisabetta Marini 

Sapersi mettere in gioco è una
gran bella virtù. E Luigi Arcari
rappresenta un chiaro esem-
pio di come sia possibile rein-

ventarsi e intraprendere nuove avven-
ture. Sessant’anni, residente a Ostia,
laureato in ingegneria con un passato
da manager aziendale, oggi Luigi inse-
gna fisica presso l’IIS Leonardo da Vin-
ci a Maccarese.
La sua passione per la fisica e la mate-
matica è stata di recente anche lo
spunto per un nuovo progetto: il prof ha
infatti appena auto-pubblicato un inte-
ressante libro di racconti dal titolo “Un
diverso punto di vista” (disponibile in
formato ebook su Amazon e sulle prin-
cipali piattaforme di vendita di libri on-
line). Si tratta di una raccolta di 15 rac-
conti, che sono soprattutto un percorso
letterario, un gioco narrativo, un diver-
timento di parole e situazioni. Ogni

storia esplora un tema diverso inerente
l’universo di microcosmi matematici e
fisici, affrontati in maniera entusiastica
e accattivante. L’io narrante esprime il
punto di vista dei protagonisti dei rac-
conti, da cui il titolo del libro. Lungi dal
volersi presentare come divulgazione
scientifica, il libro è scritto con tono vo-
lutamente ironico, surreale e parados-
sale, quasi kafkiano. 
I racconti hanno due chiavi di lettura:

una puramente narrativa, da gustare
con leggerezza e interesse principal-
mente rivolto ad aspetti letterari, un’al-
tra più di contenuto, ma sempre orien-
tata a suscitare curiosità e passione
più che a fare divulgazione. Qualche
esempio? In una storia il pi-greco
racconta se stesso, sia come mitico
simbolo di 3,14 sia come simbolo
del pione, una delle particelle ele-
mentari della materia. Un altro
racconto tratta un esperimento
concettuale ideato dal grande
scienziato Maxwell nel 1800,
relativo al calore e alle sue tra-
sformazioni, conosciuto come
“Il diavoletto di Maxwell”, do-
ve è il diavoletto stesso a

condurci per mano nel racconto.Altri ar-
gomenti sono l’incognita, i numeri ca-
suali, i corpi in caduta libera, ecc.
Originale la presenza nel testo di richia-
mi ipertestuali letterari e scientifici con
colori diversificati, quasi a voler agevo-
lare l’identificazione dell’ambito cultu-
rale a cui si riferiscono.
“Il lettore ideale del libro - racconta Ar-
cani - è una persona di cultura, dagli
interessi letterari e con curiosità scien-
tifiche, oltre che giovani studenti. La
mia speranza è di suscitare curiosità e
passione che siano di stimolo per ricor-
di, approfondimenti e nuovi apprendi-
menti. Nello stesso tempo, i frequenti
diversivi e richiami letterari vogliono
essere un invito a contaminazioni e

piaceri interdiscipli-
nari, nella convinzio-
ne assoluta dell’uni-
tà dell ’esperienza
culturale”.
Congratulazioni per
questa bella opera,
piena di richiami ai di-
versi ambiti del sape-
re (non solo matema-
tica e fisica, ma an-
che letteratura, arte,
storia, religione e filo-
sofia), l’occasione
per imparare a guar-
dare il mondo con oc-
chi diversi e a stupirsi
della realtà che ci cir-
conda.

Un diverso
punto di vista
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“La vita è una ed è tua, puoi
farci quello che vuoi. Non
mi sento colpevole verso
nessuno, non ho rim-
pianti oppure se preferi-
sce posso anche dirle
che ne ho, tanto non po-
trei cambiare niente. La
verità è che tutti ti pre-
tendono a loro immagi-
ne e somiglianza, però
io sono come sono. Non
mi voglio assolvere da
solo e non voglio nem-
meno andare in Paradi-
so, che poi sai che noia
lassù”. Sghignazza to-

nante e tossisce Flavio Bucci, 71 anni,
grigio e scarruffato, tuta blu, ciabatte e
un bastone con la testa di cane che gli
sostiene il passo malfermo del femore e
dell’anima, fratturati e mai guariti, men-
tre accende e spegne e riaccende siga-
rette nel posacenere di plastica colmo di
cicche, accanto all’espresso del bar nel-
la bottiglietta del succo di frutta. “Mi fan-
no male? Bah, c’è una sola cosa che ti
uccide, però non lo sai mai prima quale
sarà”. Stendino, moschini, un tavolo, ma
il mare non si vede da questo terrazzino
alla periferia di Passoscuro, litorale di
Fiumicino, nella casa famiglia dove
l’eterno Ligabue con gli occhi spiritati vi-
ve e sopravvive, lui che casa non ne ha
più e famiglie ne avrebbe - due ex mogli,
Micaela e Loes, tre figli, Alessandro, Lo-
renzo e Ruben, mamma Rosa che a 93
ancora si raccomanda “fiulin, comporta-
ti bene” - ma uno dopo l’altro sono dovuti
scappare perché “non è stato facile star-

mi vicino, alcuni hanno resistito e altri
meno, si vede che era il mio destino”, e
l’unico che tiene duro è il fratello minore
Riccardo, esile e timido, che l’ha tirato a
riva dopo il naufragio tra alcol, sonniferi,
solitudine e depressione e lo accudisce,
pure lui però tenendosi a distanza di si-
curezza, come da un cavo elettrico sco-
perto. “Anni fa tu attore ti sentivi parte di
un mondo, sentivi di contare qualcosa”,
ricorda Bucci in una sequenza di Flavioh
(con la o allungata del romanesco) - Tri-
buto a Flavio Bucci, il film documentario
di Riccardo Zinna (scomparso un mese
fa) e Marco Caldoro, che sabato 20 otto-
bre è stato presentato alla Festa del Ci-
nema di Roma, due anni di viaggio in
camper e nella memoria di “un uomo
spigoloso e caparbio”.
Dai pomeriggi di bambino al Cinema
Teatro Maffei di Torino “dove c’era la ri-
vista, le ballerine, la musica, il pacchet-
to completo dell’esistenza” ai vent’an-
ni e al treno per Roma, a casa dell’ami-
co Gian Maria Volonté “che abitava in
vicolo del Moro e appena arrivato mi
trascinò dentro un portoncino per farmi
iscrivere al Pci, la tessera devo averla
ancora da qualche parte” e poi subito
sul set di La classe operaia va in Para-
diso (1971) di Elio Petri “che chiamavo
Capoccione, perché aveva grandi idee
ma anche un grande testone, e se sba-
gliavi ti menava, quante botte che ho
preso, Volonté no, che era un bestione”
e due anni dopo in La proprietà non è
più un furto” accanto a Ugo Tognazzi
“l’unico che sapeva vivere davvero”.
Nel 1977 presta lo sguardo stralunato
al pittore Ligabue, sceneggiato Rai che

lo consacra: “Una fatica psicofisica im-
mane, tre ore di trucco, pieno di lattice
sulla faccia e due calotte sulla testa
che mi gratto ancora oggi”. Con Alberto
Sordi, sul set del Marchese del Grillo di
Monicelli (1981) dov’era don Bastiano
non scattò simpatia: “No, no, mi stava
proprio sui co...ni. Ogni giorno, mentre
pranzavo nel camper, bussava il suo
assistente. “Chiede Alberto se t’avanza
qualcosa per i cani”. “Niente, digli che
mi so’ mangiato pure le ossa”. Per alle-
narsi fa pure il doppiatore, è lui Tony
Manero nella “Febbre del sabato sera”.
“Mi presentano a Travolta: vedi John,
lui è la tua voce italiana. E io: ma sarà
lui che è la mia faccia americana”.
Con Michele Placido e Stefano Satta
Flores produce “Ecce Bombo” di Nanni
Moretti: “Primo piano su di lui. Dopo 45
ciak mi chiede: ma tu come la faresti
questa inquadratura? (lo imita, è ugua-
le). Uh, ma fa un po’ come ti pare. Tipo
noiosissimo”. Guadagna parecchio “in
teatro anche due milioni di lire al giorno
e per fortuna ho speso tutto in donne,
manco tanto, che me la davano gratis,
vodka e cocaina. Scarpe e cravatte che
non mettevo mai. Mi sparavo cinque
grammi di coca al giorno, solo di polvere
avrò bruciato 7 miliardi. L’alcol mi ha di-
strutto? Mah, ha mai provato a ubria-
carsi? È bellissimo. Lasci perdere di-
scorsi di morale, che non ho. E poi cos’è
che fa bene? Lavorare dalla mattina al-
la sera per arricchire qualcuno? Non so-
no stato un buon padre, lo so. Ma la vita
è una somma di errori, di gioie e di pia-
ceri, non mi pento di niente, ho amato,
ho riso, ho vissuto, vi pare poco?”.

S
torie

Flavio Bucci in una casa
famiglia a Passoscuro
L’attore che fu Ligabue: “Non ho più soldi, ho speso tutto in alcol e droga.

Mi sono distrutto? La vita è una somma di errori, gioie e piaceri,

ho amato, ho vissuto, vi pare poco?”

di Giovanna Cavalli / Corriere della Sera.it
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“Itredici milioni di euro per
l’annualità 2018 investiti
dalla Regione Lazio per fi-
nanziare la legge sul ‘Dopo

di noi’ rischiano di andare persi. Le do-
mande per accedere ai fondi pervenute
fino ad oggi sono pochissime”. È l’allar-
me lanciato dalla presidente di Anffas
Lazio (Associazione Nazionale Famiglie
e Persone con Disabilità Intellettiva e/o
Relazionale) Donatella Palumbo.

“Parliamo di appena 70 richieste arriva-
te da Roma e 174 dalle varie province del
Lazio. Un numero assolutamente esiguo
- continua la Palumbo - se si pensa che
le persone con disabilità che potrebbero
usufruirne sono circa 400mila”.
La Legge sul “Dopo di noi”, approvata
in via definitiva il 14 giugno 2016, rico-
nosce per la prima volta nella storia
dell’ordinamento giuridico italiano spe-
cifiche tutele per le persone con disa-

bilità quando vengono a mancare geni-
tori o parenti.
“L’obiettivo del provvedimento - spiega
il presidente di Anffas Lazio - è garanti-
re la massima autonomia e indipen-
denza alle persone con disabilità. I fi-
nanziamenti servono alla preparazione
a una vita indipendente e per interventi
di supporto alla vita dopo la scomparsa
del nucleo famigliare che possono es-
sere nelle abitazioni di origine o con so-
luzioni di co-housing che riproducano
le condizioni abitative e relazionali del-
la casa in cui si è vissuti”.
Come fare per presentare le doman-
de? “Grazie a Matrici Ecologiche, siste-
ma brevettato a livello europeo - inter-

viene Stefano Galloni, direttore genera-
le di Anffas Ostia - siamo in grado di da-
re supporto a ogni azienda sanitaria e
ogni ente istituzionale per attivare in
tempi brevi progetti di vita individualiz-
zati. Sono proprio questi progetti, che
Asl e Comuni devono mettere a dispo-
sizione, a non essere stati richiesti dal-
le famiglie. Invitiamo tutte le famiglie a
contattare i nostri uffici e i nostri spor-
telli di informazione”.

S
torie

Dopo di noi,
poche domande
I fondi ci sono, 13 milioni di euro stanziati

dalla Regione, ma le richieste latitano,

un peccato per le persone con disabilità

che sono rimaste sole, senza più genitori o parenti

di Chiara Russo
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“Desidero porgere le
mie congratulazioni
al giovanissimo Va-
lerio Colantoni, atle-

ta di Fiumicino, che a soli 16 anni si è
qualificato nella categoria 54 kg alla fi-
nale juniores di boxe che si è svolta a
Roma dal 2 al 4 novembre”, dichiara
l’assessore allo Sport Paolo Calicchio.
Valerio, che si allena da 3 anni presso
la palestra Il Gladiatore Boxe Academy

di Acilia, ha già al suo attivo 13 vittorie
e una sola sconfitta. È stato campione

regionale nel 2017, vicecampione
d’Italia sempre nel 2017, medaglia
d’oro al prestigioso torneo di Cascia,
campione regionale nel 2018 e cam-
pione interregionale, sempre nel 2018.
“Valerio è un altro bellissimo esempio
di come lo sport possa essere motivo
d’orgoglio per una intera comunità - ag-
giunge Calicchio - oltre che una bellis-
sima opportunità di crescita per i nostri
ragazzi e ragazze”. 

S
torie

Riaccendiamo il Faro,
nasce il comitato
A metà ottobre si è formato il movimento cittadino che ha lo scopo

di riqualificare e valorizzare la struttura e l’area adiacente 

di Chiara Russo

Si è formato a metà ottobre il Comitato cittadino
apolitico e apartitico “Riaccendiamo il Faro”. Il co-
mitato intende riportare l’attenzione sulla struttu-
ra abbandonata promuovendo “la riqualificazio-

ne e la valorizzazione del territorio adiacente”. Insieme ai
cittadini “visti anche i progetti della vecchia concessione,
vuole riportare in auge questa zona tramite proposte pro-
gettuali condivise con gli enti preposti e con le esigenze dei
centri abitati”. 
Le iniziative che verranno organizzate saranno aperte a
chiunque avesse voglia di partecipare attivamente alla ste-
sura del piano di lavoro. 
Il vecchio Faro, nonostante il degrado, rappresenta oggi un
luogo di grande fermento artistico. Non ci sono iscrizioni uf-
ficiali o tesseramenti, chiunque può partecipare costrutti-

vamente. Per contattare il comitato vi basterà scrivere a:
riaccendiamoilfaro@gmail.com; Fb e Instagram: riaccen-
diamoilFaro. 

Valerio Colantoni
alle finali di boxe
L’assessore Calicchio: “Congratulazioni al nostro giovanissimo

atleta che ha paecipato ai Campionati juniores di Roma

di Fabio Leonardi 
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Il 17 ottobre su Rai1 è andata in on-
da la prima delle quattro nuove
puntate della seconda serie dedi-
cata a Rocco Schiavone. Un perso-

naggio nato dalla penna molto ispira-
ta dello scrittore Antonio Manzini, uno
dei migliori della sua generazione.
Schiavone è un ispettore, anzi un “vi-

cequestore” come precisa sempre lui,
al quale presta il suo volto l’attore
Marco Giallini interpretandolo magni-
ficamente. 
Nella puntata successiva, quella del
24 ottobre, una delle scene più impor-
tanti si svolge proprio a Fiumicino. È

quella in cui Schiavone trova Luigi Ba-
iocchi ,  l ’uomo che aveva ucciso
l’amata moglie Marina nel tentativo di
colpire il commissario. 
Una soffiata rivela che Baiocchi si na-
sconde in una casetta e nel film la
scena è ambientata accanto a un bi-
lancione al porticciolo, vicino al vec-

chio Faro. Ne nasce una sparatoria tra
Schiavone (accompagnato dal suo
amico Sebastiano) e l’assassino che
alla fine avrà la peggio, colpito in pie-
na fronte dal poliziotto. 
È così che la grande fiction riparte da
Fiumicino e dalle sue location più sug-

gestive. Rocco Schiavone è solo una
fra le tante produzioni televisione e ci-
nematografiche che hanno scelto il
territorio comunale come set. Un ri-
sultato reso possibile dall’attività del-
la Commissione Cinematografica del-
la Città di Fiumicino, che dalla sua co-
stituzione si è sempre adoperata af-
finché le località del Comune costiero
possano essere luoghi prescelti per
film di successo, spot televisivi e vi-
deo musicali.
Ricordiamo anche la fiction targata
Mediaset “Solo 2” con protagonisti
Marco Bocci e Peppino Mazzotta, dove
l’agente sotto copertura sarà protago-
nista di diverse scene girate a Isola Sa-
cra, presso largo Paolo Borsellino e zo-
ne vicine. Gianni Morandi e la sua for-
tunata serie, sempre targata Mediaset,
“L’isola di Pietro 2”, che ha debuttato
domenica 21 ottobre su Canale 5, ha
scelto invece gli ambienti della Scuola
Marchiafava di Maccarese per girare
una scena, con protagonisti anche di-
versi studenti locali. 
Mentre Vanessa Incontrada e Lino
Guanciale hanno preferito i cantieri
nautici di via Monte Cadria e il lungo-
mare della Salute per la fiction “Non
dirlo al mio capo”.
La Commissione Cinematografica sta
poi collaborando con alcuni location
manager per l’individuazione di ulte-
riori ambienti per fiction e film da gi-
rare a partire dalla fine del mese, di-
mostrando in tal modo che Fiumicino
costituisce scenario di straordinario
interesse per il mondo della cinema e
dei suoi illustri protagonisti.

S
torie

Rocco Schiavone
a Fiumicino 
La founata serie scritta da Antonio Manzini, interpretata

dall’attore Marco Giallini, ha fatto tappa al vecchio Faro

dove è stata girata una scena chiave: l’uccisione dell’assassino della moglie 

di Matteo Bandiera 
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Èstato votato a maggioranza
lo scorso 30 ottobre in Consi-
glio comunale un ordine del
giorno proposto dal Partito

democratico per l’intitolazione della
Biblioteca di Villa Guglielmi a Giulio Re-
geni, il ricercatore universitario rapito,
torturato e ucciso in Egitto nel 2016.
Un’idea nata da una petizione pubbli-
ca dell’associazione “Alexandrea”
Amici della Biblioteca comunale di Vil-
la Guglielmi che ha raccolto più di 600
firme. “Sono particolarmente felice -
dichiara il vicesindaco e assessore alla
Pianificazione urbanistica Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - per questo risultato. È
un gesto estremamente importante,
con cui questa Amministrazione chie-
de la verità per Giulio”. 
“Come primo firmatario dell’ordine del
giorno - aggiunge il consigliere del Pd

Raffaele Megna - sono
orgoglioso che il nostro
Comune abbia la possibi-
lità di dedicare uno spazio
di cultura e studio alla figu-
ra di un giovane ricercatore
ucciso a soli 28 anni. Spero
che questo nostro impegno
contribuisca, anche minima-
mente, a raggiungere la verità
su questo caso che ha scosso l’opinio-
ne pubblica”. 
Giulio Regeni era un ricercatore univer-
sitario. Scomparso il 25 gennaio 2016
al Cairo, è stato trovato morto otto gior-

ni dopo (il 3 febbraio). Il suo corpo sen-
za vita era in un fosso in una zona della

peri fer ia
della città egiziana, con se-

gni di torture, bruciature di sigarette e
ferite da taglio. Originario di Fiumicello
in provincia di Udine, il giovane si trova-
va al Cairo per studiare le associazioni
sindacali egiziane. La sua morte è an-
cora avvolta nel mistero. Il ministro del-

l’Interno Matteo Salvini, in visita in Egit-
to il 18 luglio, ha chiesto al presidente
egiziano Abd Al Fattah Al Sisi che venga
fatta piena luce sull’omicidio. Chi cono-
sceva Giulio Regeni lo descrive come
un ragazzo intraprendente: dai 12 ai
14 anni era stato “sindaco dei ragazzi”
del suo Comune, poi aveva lasciato Fiu-
micello per frequentare il liceo Petrarca
di Trieste. Successivamente era partito
dal Friuli per andare all’estero: una bor-
sa di studio, gli ultimi tre anni di liceo
nel New Mexico (Stati Uniti) nel Collegio
del Mondo Unito. Infine l’Università in
Inghilterra, prima a Oxford dove aveva
conseguito una laurea a indirizzo uma-
nistico e poi il dottorato a Cambridge,

che lo aveva portato al
Cairo nel settembre
del 2016. Dove face-
va ricerche per una
tesi sull’economia
locale. Appassio-
nato di studi sul
Medio Oriente,
capace di parlare
arabo e inglese
alla perfezione,

aveva vinto due premi nel 2012 e
nel 2013 al concorso internazionale
“Europa e giovani” promosso dall’Isti-
tuto regionale per gli studi europei per
ricerche e approfondimenti sul Medio
Oriente. Nonostante la lontananza, era
molto legato a Fiumicello. E ora il suo
nome sarà legato anche a quello di Fiu-
micino.

S
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La Biblioteca
Giulio Regeni 
Approvata in Consiglio comunale la proposta

di intitolare al giovane ricercatore italiano

ucciso nel 2016 in Egitto la biblioteca comunale

di Villa Guglielmi 

di Francesco Camillo 
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Ci risiamo: le 4 super ragazze di
Fregene sono partite per un’al-
tra camminata di beneficien-
za. Si tratta di Carolina, Gior-

gia, Laura e Marianna; avevamo parlato
di loro nei mesi scorsi quando ad aprile,
nell’ambito del progetto “Clownwal-
king”, avevano percorso 100 km a piedi
in 5 giorni in Costa Verde (Sardegna) e
avevano raccolto circa 1.500€. L’obiet-
tivo è rimasto lo stesso: attraverso il
cammino raccogliere fondi per l’asso-
ciazione Andrea Tudisco Onlus che so-
stiene la clownterapia. Questa associa-
zione opera su Roma e, oltre alla for-
mazione dei clowndottori e all’organiz-
zazione del loro lavoro in corsia, gesti-
sce una casa di accoglienza (la Casa di
Andrea) per famiglie che devono allon-
tanarsi da casa
per le cure dei
bambini.

Perché queste giovani ragazze hanno
scelto un modo diverso per aiutare il
prossimo? Per attirare l’attenzione del-
le persone grazie alla bellezza dei luo-
ghi, per muovere gli animi e le emozioni
con la forza della natura e dei nasi rossi.
Non ultimo, il cammino è una metafora
potente del percorso di vita di ognuno,
sinonimo di fatica, impegno e soddisfa-
zione. Chi sono queste ragazze? Cono-
sciamole meglio: anzitutto sono 4 ami-
che che si sono scoperte e ritrovate.
Carolina, è la guida del gruppo, sempre
alla ricerca di giochi spericolati e con
una grande capacità di coltivare le sue
passioni: la natura e lo sport. Guida
Ambientale Escursionistica, socia della
scuola di vela che ha contribuito a tirar
su a Fregene. Giorgia è una bomba di
dolcezza, un sorriso luminoso e coin-
volgente. Lei è una clowndottoressa
dell’Associazione Andrea Tudisco (ed è
anche la cognata di Carolina), che ha
coinvolto le altre nella bellezza di

questa professione senza nascondere
il grande lavoro psicologico e di gruppo.
Laura è un’amica d’infanzia di Carolina:
eclettica e curiosa per natura, abbrac-
cia gli interessi delle altre. Alla laurea in
giurisprudenza aggiunge la passione
per la scrittura e la comunicazione. Ma-
rianna è uno spirito libero, attenta al
prossimo, sempre con la battuta pron-
ta e in grado di strapparti una risata di
cuore. Ama viaggiare e il contatto con
la natura, approfondisce la conoscen-
za del corpo umano e si laurea in scien-
ze motorie.
Allora, eccole di nuovo in azione. Nelle
giornate dal 1° al 4 novembre sono par-
tite per il secondo Clownwalking, rac-
contandoci un altro tratto di meraviglie
naturali d’Italia: la Costiera Amalfitana.
Brave ragazze! Di seguito i canali per chi
volesse effettuare una donazione all’As-

sociazione Andrea Tudisco:
www.assandreatudisco.org,
FB Clownwalking, Instagram

clown_walking.
S
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Le 4 super ragazze 
Carolina, Giorgia, Laura e Marianna sono ripaite per il Clownwalking,

durante il cammino raccolgono fondi

per l’associazione Andrea Tudisco Onlus a sostegno della clownterapia

di Elisabetta Marini
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AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.69420998

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1Tel.
333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via della Scafa, 152
Tel. 338.2444325

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HOME COOKING
Via Porto S. Stefano, 9
Tel. 334.3788182

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201
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VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CIELO FCO
Via Torre Clementina, 154
Tel. 06.6506368

C’È PIZZA PER TE
Via Vincenzo d'Intino, 35
Tel. 06 6582419





LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANGOLO DELLE MEDUSE
Via Federico Martinengo, 81
Tel. 06.6523569

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470 
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAKO
Via Monte Solarolo, 123/ABC
Tel. 06-65024114

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MECFISH
Via Torre Clementina, 222,
Tel. 340.8507318

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447160

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DEL BRICCONE
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

OST. QUELLI DELLA PAROLACCIA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 338.4833525

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333.5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
P.le E. Molinari
Tel. 328.6632450

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33 
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SAILOR PUBLIC HOUSE
Viale Traiano, 145
Tel.

SALE - FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TIBER ROOF 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155 
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VERACE
Via Passo Buole, 97/L
Tel. 06.94376469

VERGARI'S
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06-6520443

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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ACADEMY HOTEL (***)
Via degli Orti, 14
Tel. 06.6506945

AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

MERCURE RM L. DA VINCI AIRPORT (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

Acquamarina
Via Torre Alessandrina, 16
339-6425461

Albis Fiumicino
Via della Scafa, 39
06-6523230

Andirivieni
Via Portunno, 78
347-9522417

Bed & Breakfast Letterario
Via Doberdò, 44/C
06-65024733

Casa del Sole
Via Giorgio Bombonati, 48
06-6584142

Da Vinci's House
Via Mario Giuliano, 54
06-65039063

Domus Cerri
Via Carlo Margottini, 30
324-8326718

Domus Lina
Via della Spiaggia, 5
06-6505014

Domus Valadier
Largo dei Delfini, 2
06-94358630

El Paraiso
Via Edmondo di Pillo, 23
06-6581756

Enea House
Via Trincea delle Frasche, 32
06-6520399

Fiumicino Airport
Via dei Mitili, 47
06-45653345

Fiumicino Inn
Via William D’Altri, 110/A
06-65029885

Flores Guest House
Via delle Sogliole, 21
338-2490809

Fly in the World
Via Hermada, 143/B
06-6583919

Happy Home
Via Opacchiasella, 9/A
334-1362905

Il Casaletto di Laura
Via Passo Buole, 56
06-6522954

Il Maggiolino
Via Enrico Zuddas, 4/B
344-1220436

Il Mondo
Via dei Nautili, 53

Il Piccolo B&B
Via Giuseppe Miraglia, 32/I
339-5787168

Insula Portus
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
345-3658462

Lambruschini 69
Via C. Lambruschini, 69-71,
328-7128312

La Brezza Marina
Via Giorgio Giorgis, 149/A
06-50915438

La Casa Gialla
Via Fabio Rugiadi, 66
349-4714327

La Chiave di Fa
Via Giorgio Giorgis, 23
331-4051574

La Darsena
Via Fiumara, 50
324-6290640

La Lira
Via Fiumara, 24
333-7409919

La Locandiera
Via Ugo Botti, 38
06-45423195

La Maison Jolie
Via Lelio Silva, 49
06-65036182

La Maison Royal
Via della Pesca, 26
366-1519889

La Melis Airport
Via Costantino Borsini, 6
328-8408530

Le 2 Ville
Via Monte Solarolo, 11E
06-83765052

Le Meduse
Via delle Meduse, 116
06-65025007

Le Stanze del Sole
Via Antonio Toscano, 5
334-7955288

L'Isola
Via Portunno, 53
335-5386416

Luana Inn Airport
Via Monte Forcelletta, 23
339-6933742

Lucilla's World
Lungomare della Salute, 11
327-9412168

Number 60
Via Falzarego, 60
06-6523771

Paradise
Via Passo Buole, 99/bis
338-5705501

Porto di Claudio
Via delle Ombrine, 52
06-65047982

Relais Maria Luisa
Via Monte Spinoncia, 10
06-65029348

Ren & Ros
Via dei Nautili, 31
338-2570498

Retrò
Via Rocce Anzini, 92
06-6582427

Riccio & Lella
Via Castagnevizza, 195
338-2540976

Rome Airport
Via della Scafa, 441
06-6582058

Sleep and Fly Rome Airport
Viale di Coccia di Morto, 4
06-6505390

Sole e Luna
Via Giuseppe Buciuni, 9
334-1543489

Suite Room Fiumicino
Via delle Nasse, 46
06-6582400

Torre Clementina
Via Torre Clementina, 162/C
06-45443069

Vegan Inn Airport
Via delle Vongole, 24
392-6878184

Villa Cecilia
Via Angelo Bascapé, 11/A
392-4183053

Villa Rosita
Via Aldo Quarantotti, 48
06-65028875

HoTEL

STABILIMENTI E CHIoSCHI

BED & BREAkFAST





Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato
Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato
Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato
Attività Produttive, Formazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato
Urbanistica e Pianificazione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato
Servizi Sociali, Salute, Sport e Infanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato
Cultura, Politiche Giovanili, Pari Opportunità,
Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

CUP comunale
(carta d’identità elettronica)
Tel. 06.652108906

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 
5:30  6:00  6:25  7:10  7:50  8:50  9:50  10:50  12:00  12:50  13:20  14:20  15:20  16:20  17:20

17:50  18:20  19:20  21:05

Sabato:  
5:30  6:00  6:25  7:10  7:50  8:50  9:50  11:00  12:00  12:50  13:20  14:20  15:20  16:20  17:20

18:00  18:20  19:20  21:05

Festivo:  
6:00  7:50  10:10  12:40  15:40  17:40  18:40  19:40  21:10

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 
6:20  6:45  7:15  8:15  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  13:45  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:45

Sabato: 
6:20  6:45  7:15  8:00  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  13:40  14:15  15:15  16:15  17:15  18:15

18:45  19:15  20:10  21:45

Festivo:
6:40  8:35  11:00  13:35  16:30  18:35  19:35  20:35  21:45

FARMACIE di turno

80

3-9 novembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

10-16 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

17-23 novembre
Farmacia Comunale
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

24-30 novembre
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

1-7 dicembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it





BAR - RISTORANTI

Alchiosco - via T. Clementina
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tazza d’oro - Via Pertunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bar +39 - via Portuense, 2480
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

AZIENDE E NEGOZI

Alimar - via del Faro, 60
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autoff. Di Giuseppe - via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - p.le Tirreno
Autoscuola Sirio - via della Foce Micina, 35
Bottone - via del Cancale, 32
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - p.zza G. B. Grassi, 21
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Doppio Zero - Via S. Pertini, 10
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B

Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Farmacia Farinato - Via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Immobilfaro Via G. Giorgis, 188
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
Life brain - Via G. Bignami, 47-49
Motobike - via della Foce Micina, 66
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Salone della Bellezza Aphrodite - via G. Bignami, 55
Solo Affitti - via Giorgio Giorgis, 202
Toppi, via della Scafa, 437/B C
Unipol Sai, Via Portuense, 2482
Vetreria Cerulli - via delle Conchiglie, 23
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EDICOLE FIUMICINO

EDICOLE ARANOVA

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

FERRAZZOLI
via Foce Micina

ARAEDICOLA
L.go Goni, 4

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






